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Parte la riqualificazione del quadrante. Insieme all’intervento urbanistico, che
andrà a sostituire gli scheletri delle palazzine, previsti nuovi servizi, interventi
sulla viabilità e un parco attrezzato aperto al pubblico nella Valle dei Casali
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È morto di recente uno dei più grandi intellet-
tuali italiani, Umberto Eco. I più lo ricordano
come autore del bellissimo romanzo “Il nome
della rosa”. Io stessa l’ho conosciuto con que-
sto testo, che ho letto da piccola e controvoglia,
come credo molti di noi. Poi, negli anni, ho avu-
to modo di approfondire l’enorme personalità
e cultura di questo straordinario intellettuale,
soprattutto grazie ai miei studi universitari
umanistici che ne citavano le doti ogni tre per
quattro. Proprio per aver fondato, negli anni No-
vanta a Bologna, la facoltà di Scienze della Co-
municazione, e ancora prima, nel 1971, per
aver contribuito al successo della neonata fa-
coltà di DAMS, sempre nello stesso ateneo, Eco
è ricordato dagli studenti per la sua visione lun-
gimirante del futuro e dagli stessi accademici
come un uomo brillante e lucido, un “sole che
quando splendeva oscurava le altre stelle”. Um-
berto Eco è morto a Milano all’età di 84 anni ed
è stato filosofo, semiologo, scrittore ed esper-
to di comunicazione. Ha analizzato, scandagliato,
distrutto e ricomposto con critica intelligente,
sagacia e arguzia le dinamiche di un mondo in
continua evoluzione, che negli anni è cambia-
to velocemente, pur rimanendo sempre attuale
nel suo pensiero e mai ancorato ai vecchi pre-
cetti da intellettuale e accademico “standard”.
Eco non si è mai rifugiato nel pensiero comune,
nella massa, nel politically correct. Le sue opi-
nioni erano spesso violente, avanguardiste e con-

LA MORTE DI UN ECO 
di Serena Savelli

editoriale a pag.19
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La chiesa sorge in via della Lungara al ci-
vico 19, nel rione Trastevere, ad angolo
con via della Penitenza. Viene chiamata
anche “Santa Croce delle scalette” per la
presenza di due rampe di scale che con-
ducono al portale d’ingresso, affiancate da
due nicchie. Altro nome è “Buon Pasto-

re” perché nell’Ottocento l’edificio e il mo-
nastero annesso vennero affidati alle Suo-
re del Buon Pastore d’Angers. Venne co-
struita nel 1619 grazie ai finanziamenti
conferiti dal Duca di Baviera e del Car-
dinale Antonio Barberini, fratello di Papa
Urbano VII, mentre il monastero venne

realizzato nel 1615. 
La sua facciata è composta di due or-
dini, scanditi da paraste. Nella par-
te superiore si apre una finestra e a
coronamento dell’edificio si trova un
timpano triangolare. Una delle ram-
pe di scale conduce ad una porta del-
la chiesa mentre l’altra porta all’an-
nesso monastero che Padre Dome-
nico di Gesù e Maria fondò per le
donne sole e malfamate che aveva-
no desiderio di redimersi. 
La struttura esterna che caratteriz-
za l’edificio è semplice, aggraziata e
armonica, ed è quella originaria. L’in-
terno è a navata unica e senza tran-
setto e venne rimaneggiato nel cor-
so dell’Ottocento avvicinandolo
così ad un gusto più classicheggiante.
Sull’altare maggiore era locato il qua-
dro di “Gesù che porta la croce”,
oggi sostituito dal “Crocifisso”,
un’opera di Francesco Troppa, autore
anche del dipinto “Annunciazione” che
sorge sull’altare di destra. Un’altra opera
rilevante nella chiesa è la “Maddalena” di
Ciccio da Napoli. 
Per la presenza dell’attiguo monastero dove
erano accolte le donne “di malaffare”, la
chiesa acquisì nel tempo il nome di
“Santa Croce della Penitenza”. Nel 1839
questo complesso fu affidato alla confra-
ternita delle Suore del Buon Pastore di Eu-
frasia Pelletier, e così, sia la chiesa che il
convento, furono chiamati del Buon Pa-
store. Questa casa di rieducazione per sole
donne, che presenta un portale decorato
a volute e da mensole, e che è sormonta-
to dalla statua del Buon Pastore, fu sem-
pre circondata da un senso di mistero e da
storie oscure. Infatti qui venivano condotte
le orfane minorenni la cui patria potestà
era affidata a dei giudici tutelari, oppure
giovani donne avviate alla prostituzione
e al ladrocinio, bambine povere che ve-

nivano chiamate “le condannate” o le “pre-
servate”, oppure giovani donne che la fa-
miglia non poteva più mantenere. Mol-
te ragazze, quindi, arrivavano qui per
espressione del giudice dei minorenni, op-
pure dal vicino carcere delle Mantellate,
proprio perché esse erano intenzionate a
redimersi dopo aver scontato la loro
pena. Le suore le accoglievano attenden-
dosi all’insegnamento della fondatrice
dell’Ordine, Eufrasia Pelletier, che dice-
va sempre: “Prima di parlare di Dio, in-
segnate a queste ragazze a leggere, scrive-
re e far di conto”. Successivamente Papa
Pio IX fece ampliare l’edificio e costruì una
nuova sala su via della Penitenza, per ga-
rantire una separazione ben precisa tra le
categorie assistite. Dopo i restauri del 1924
la chiesa rimase chiusa, mentre l’istituto
funzionò fino al 1950. Oggi essa è di pro-
prietà di Roma Capitale e ospita la Casa
Internazionale delle Donne. 

Emanuela Maisto

Per la tua pubblicità 347 6079182

commerciale@urloweb.com

STORIE E MISTERI

Al via la storia

La via è situata nel Rione Campitelli e va da

piazza dell’Aracoeli fino a via San Marco.

Il suo nome ricorda la chiesa dei Santi Ve-

nanzio e Ansovino, che qui sorgeva. Dopo

la sua demolizione, avvenuta nel 1928, la

via conservò la porticina laterale dell’anti-

ca struttura, con lo stemma di Camerino su

un architrave marmoreo. 

Questa via fu teatro di un rilevante fatto di

cronaca avvenuto nel 1851. Marco Evan-

gelisti, cancelliere della Sacra Consulta, men-

tre si recava in casa Lezzani, presso la Pe-

dacchia, si imbatté in un giovane uomo che

lo assalì e lo colpì con un coltello nel bas-

so ventre. Evangelisti tentò di inseguirlo ma

la ferita glielo impedì e fu costretto a fermarsi.

Riuscì a riferire alle autorità, però, che il suo

assalitore era basso di statura e indossava

abiti “decenti”. L’uomo morì due giorni dopo

e il delitto restò irrisolto. In molti pensarono

fosse di matrice passionale e i più attribui-

rono la colpa dell’accaduto al marito di Gio-

vanna Lezzani, della quale Evangelisti era

innamorato e da cui si recava ogni sera. Alla

fine, invece, il delitto venne attribuito ad un

fatto politico, poiché il cancelliere sotto-

scriveva le condanne a morte e si dice che

segretamente fosse un informatore del Con-

siglio di Censura a carico di quegli impie-

gati e ufficiali che si erano compromessi du-

rante la Repubblica. 

Emanuela Maisto

LA ChIESA DI SANTA CROCE ALLA LUNgARA
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Secondo la tradizione, sarebbe stato Romolo,

il fondatore di Roma, a creare il primo ca-

lendario. Era di 10 mesi che potevano ave-

re 29 o 30 giorni. La divisione era stata de-

cisa con la misurazione delle fasi lunari, crean-

do però uno sfasamento con l'alternarsi del-

le stagioni. Rimane una traccia di questo ca-

lendario ancora

oggi nei mesi di set-

tembre, ottobre, no-

vembre e dicembre

che, come sappia-

mo, non sono più il

settimo, l'ottavo, il

nono e il decimo

mese dell'anno.

Sembra poi che ab-

bia fatto un tentativo

anche Numa Pompilio, il secondo re di

Roma, che portò i mesi a 12 aggiungen-

do ianuarius e februarius, ottenendo un anno

di 355 giorni, a cui aggiungere ogni due

anni un mese intercalare di 22 o 23 gior-

ni supplementari, per rimettersi in pari con

le stagioni.

Tuttavia anche con queste variazioni il ca-

lendario non era ancora in sintonia con l'al-

ternarsi delle stagioni. Nel corso degli anni

continuarono ad accumularsi vari errori fin

quando Giulio Cesare, consultando gli astro-

nomi alessandrini, modificò il calendario in-

serendo un anno bisestile con un giorno

dopo il 24 febbraio ogni 4 anni. Con le

tante aggiunte, il 46 a.C. (ultimo anno pri-

ma dell'introduzione del Calendario Giu-

liano) durò 455 giorni. Tale periodo pas-

sò alla storia con il nome di annus confu-

sionins, l'anno

della confusione,

in quanto si rese

necessaria l'in-

troduzione di 67

giorni per com-

pensare gli erro-

ri accumulati in

passato e ripor-

tare l'equinozio

primaverile al 25

marzo. A tale scopo furono aggiunti due

mesi: uno di 33 giorni ed uno di 34.

Con le modifiche apportate al calendario

di Cesare nell'età augustea, l'anno era fi-

nalmente diviso in quattro mesi di 30 gior-

ni, sette di 31, e uno di 28 (o 29 nel caso

fosse bisestile).

Nel 1582 papa Gregorio XIII dovette re-

cuperare il ritardo di 10 giorni rispetto al ci-

clo solare accumulatosi nei secoli così

dopo il 4 ottobre venne immediatamente il

15 dello stesso mese.

CURIOSITà SUL CALENDARIO DI ROMA ANTICA



EUR – Le grandi opere dell’Eur sembra-
no essere quasi pronte o, quantomeno, si
continua a lavorare nei cantieri aperti. Il
Nuovo Centro Congressi,
a detta del Presidente di
Eur Spa Roberto Diacet-
ti, è quasi concluso e pro-
babilmente aprirà nel se-
condo semestre del 2016.
Acquario e Luneur inau-
gureranno prima dell’e-
state. Le Torri TIM, che
ospiteranno 3000 dipendenti (gli altri
2000 andranno, infatti, a via dell’Arte pres-
so l’ex Istituto Immobiliare Italiano), ver-
ranno concluse in 18 mesi, la parte ester-
na forse anche alla fine di quest’anno, men-
tre per gli interni si dovrà attendere la metà
del 2017. Durante un recente incontro
pubblico, presso la sede di Eur Spa, Dia-
cetti ha toccato anche altri argomenti, come
la possibilità di riqualificare il Velodromo,
la necessità di ripensare la gestione del Pa-
laEur, fino ad arrivare alla spinosa vendi-
ta dell’albergo Lama, adiacente a Nuvola
e Torri, che si prevede di affidare ad una
società che lo renda operativo entro il 2018.
Su questo tema i vertici di
Eur sono arrivati fino a
Berlino, partecipando al-
l’International Hotel In-
vestment Forum, ap-
puntamento che mette
insieme i principali ope-
ratori mondiali dell’in-
dustria alberghiera, per
sollecitare eventuali ma-
nifestazioni d’interesse
sulla struttura. “La vi-
sione d’insieme – ha dichiarato Diacetti du-
rante la conferenza sopracitata – è tracciare
uno sviluppo possibile di questo qua-
drante guardando al polo business, con-
gressuale e di intrattenimento che di-
verrà, realizzando tutti quei servizi di
supporto che consentano questa visione.
L’Eur ha avuto il vantaggio di essere un
quartiere con una buona mobilità, eppu-
re oggi dobbiamo porci questo problema”.
E qui si arriva al punto su cui insistiamo
da mesi sulle colonne di questo giornale.
Il Presidente di Eur Spa, in
particolare facendo riferi-
mento ai 5000 dipenden-
ti TIM e ai congressisti
che confluiranno a breve
nel quadrante, dice che
“stiamo ragionando su
come intervenire. È previ-
sto un parcheggio in project
financing a piazza Sturzo.
Stiamo facendo delle valu-
tazioni con il Municipio e l’Agenzia della
Mobilità”. Abbiamo quindi subito chiesto
ulteriori delucidazioni a Eur Spa, senza ot-
tenere risposta. Ad ogni modo, attraverso
altri canali, apprendiamo che i posti auto
dovrebbero essere 600 che, se confermati,

potrebbero essere un piccolo passo avan-
ti ma, a conti fatti, non di certo risoluti-
vi. Ha detto bene Diacetti, l’Eur ha avu-

to il vantaggio, nel corso
degli anni, di avere una
buona mobilità. Appunto,
ha avuto. E con le nuove
“immissioni” è impensa-
bile credere che si possa
anche solo sopravvivere. È
vero, il quartiere è dotato
di metro e autobus, ma se

non si prevede un’integrazione di offerta,
difficilmente potranno far fronte alle nuo-
ve “invasioni”. Ci vuole (anzi, ci sarebbe
voluta, perché adesso è forse troppo tardi)
una linea programmatica che preveda
parcheggi (interrati), opere di viabilità e po-
tenziamento mezzi pubblici. Ciò che ap-
pare, invece, è che non ci sia né un’idea di
come operare in questa direzione, né un
budget (si ricorre ai privati o alla vendita
di palazzi pubblici per terminare le opere
in corso). Eppure i progetti c’erano: 2 par-
cheggi interrati, di cui uno pertinenziale
alla Nuvola, previsti da delibera comuna-
le a piazzale Marconi (sotto l’Obelisco), il

sottopasso Colombo-Eu-
ropa (finanziato con gli
oneri concessori delle al-
lora Torri di Piano). E a
proposito di questi one-
ri, si è aperta, recente-
mente, la polemica lega-
ta a un’inchiesta de Il
Messaggero che, in breve,
asseriva che per le Torri
TIM siano stati pagati 24
milioni di oneri conces-

sori a fronte della cifra prevista inizialmente,
tra i 60 e gli 80 milioni, “come se si trat-
tasse di una riqualificazione urbana e non
di una ristrutturazione privata”. Tali as-
serzioni sono state denunciate dall’ex As-
sessore all’Urbanistica di Roma Capitale,
Giovanni Caudo, additandole come “un’i-
naccettabile e incredibile ondata di fango
riversata sulla mia persona”. Rendiamo noti
questi fatti, senza entrare nel merito, in
quanto gli organi competenti stanno fa-
cendo i dovuti accertamenti, solo per fare

una riflessione. Gli oneri
concessori sembra, quindi,
si siano ridotti di quasi
quattro volte: ma se il sot-
topasso Colombo-Europa,
che doveva essere realizzato
attraverso quegli oneri, ser-
viva allora, quando nelle
Torri erano ancora previsti
degli appartamenti di lusso,

adesso che si insedieranno gli
uffici TIM con i loro 5.000 dipendenti,
non servirà ancora di più? Bene, non è dif-
ficile capire che tra forte decurtazione del-
l’importo degli oneri e forte aumento
dell’insediamento di persone che insiste-
ranno sull’area, c’è una discrepanza ma-

croscopica. Intanto, ad oggi, quale sarà l’u-
tilizzo di questi (mini)oneri non è dato an-
cora sapere, ma intanto si può dire, se non
altro, di essere un po’ (eufemismo) stretti
con i tempi. Da rilevare che nel frattem-
po anche Renzi ha fatto una visita alla Nu-
vola, durante la quale gli sono stati espo-
sti rilevanza del progetto e tempi di rea-
lizzazione. Il Premier si è detto entusiasta,
innalzando l'opera a "simbolo della ripar-
tenza della società. Perché
il nostro obiettivo è sbloc-
care, sbloccare, sblocca-
re"... peccato che nessuno,
quel giorno, gli abbia det-
to che, in mancanza di in-
terventi strutturali sulla
mobilità, cittadini e traf-
fico a breve rimarranno
bloccati, bloccati, bloc-
cati...!! “Se l’uso dei taxi e
dell’automobile privata verranno consi-
derati le uniche soluzioni trasportistiche –
ha dichiarato Giuseppe Mannarà, Consi-
gliere del M5S al Municipio IX – la para-
lisi dell’Eur è una certezza. Ci vuole una
strategia complessiva e una politica di si-
stema che, con la somma degli oneri con-
cessori che la Magistratura riterrà siano do-
vuti a Roma, consideri la metro B come la
spina dorsale della mobilità, insieme a una

rete di bus ecologici. Per questo si devono
rendere sicure e decorose le tre fermate del-
l’Eur, sistemati i marciapiedi e intensificati
i collegamenti con gli aeroporti grazie a bus
e pullman”. L’automobile, purtroppo, re-
sta un’esigenza laddove non ci siano i pre-
supposti per optare sul mezzo pubblico. “Se
il progetto di Renzo Piano - ha dichiara-
to Andrea De Priamo, Coordinatore ro-
mano di Fdi ed ex Assessore all’Urbanistica

municipale - prevedeva la
costruzione, con gli oneri
concessori, del sottopasso
Colombo-Europa, com’è
possibile che oggi non si
mantenga la previsione su
quelle infrastrutture? È
evidente che questa ope-
razione non ha dato ade-
guate garanzie in tal senso.
È necessario un piano di

mobilità e di trasporto pubblico per l’Eur
adeguato e fino a quel momento bisogna
fermare tutto e fare il punto della situa-
zione, capire quello di cui c’è bisogno e cer-
care di ottenere il massimo dei finanzia-
menti per gli interventi previsti”. Atten-
diamo che le istituzioni rendano noti i loro
progetti, speriamo in tempi celeri, per ef-
fettuare nuove valutazioni sul tema.

Serena Savelli 

Ancora non è stata illustrata una vera pianificazione sul tema
EUR verso il futuro, con una mobilità del passato

Diacetti:
“Stiamo ragionando
su come migliorare
la mobilità ed è pre-
visto un parcheggio
in project financing

a piazza Sturzo”

Ci vuole una linea
programmatica che
preveda parcheggi,
opere di viabilità e

potenziamento mezzi
pubblici. Ciò che

appare, invece, è che
non ci sia né un’idea
né un budget. Eppure
i progetti c’erano…

Mannarà: “Se
l’uso dei taxi e del-
l’automobile pri-

vata verranno
considerati le uni-
che soluzioni tra-

sportistiche la
paralisi dell’Eur è

una certezza”

De Priamo: “È
necessario un piano
di mobilità e di tra-

sporto pubblico
adeguato. Fino a

quel momento biso-
gna fermare tutto e
fare il punto della

situazione”

3web.com MUNICIPIO IX

Rendering delle Torri TIM
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MUNICIPIO IX – Nel Municipio “re-
cord” per la raccolta differenziata, i citta-
dini e gli impianti non sembrano trovare
pace. "Non ci saranno, nella discarica
Ecofer di Falcognana, materiali prove-
nienti dal trattamento dei rifiuti solidi ur-
bani", così l’Assessore regionale Mauro Bu-
schini, al termine della Commissione
Ambiente sulla discarica al km 15.300 di
via Ardeatina. Un’informazione che non eli-
mina la preoccupazione degli abitanti del-
la zona, indignati per le richieste di con-
ferimento per circa duecento nuove tipo-
logie di rifiuti, catalogati secondi i codici
CER, (Catalogo Europeo dei Rifiuti), 58
dei quali considerati pericolosi. Una ri-
chiesta effettuata dalla Ecofer nel 2012 e
che deve ancora essere sottoposta all’au-
torizzazione della Regione. “Abbiamo ma-
nifestato la preoccupazione per la salute di
tutti i cittadini della zona – afferma il Pre-
sidente del CdQ Falcognana, Emanuele
Belluzzo - Abbiamo chiesto di tenere con-
to dei pareri negativi rilasciati nel 2013 dai
ministeri competenti e di rivedere il pare-
re positivo dato nelle scorse settimane al-
l'ampliamento dei codici CER – conclu-
de Belluzzo - La salute dei cittadini deve ve-
nire prima di ogni altra cosa e chiediamo
alla Regione Lazio di tutelare tale aspetto
sopra ogni altro interesse". In Commissione
è intervenuto anche il legale della società
Ecofer Ambiente Srl, che ha spiegato che

"qualcuno, ma
non noi, nel
2013, aveva pen-
sato di mettere
parte dei rifiuti
qui. Ma ci siamo
sempre rifiutati,
non siamo una
discarica per RSU
- Rifiuti Solidi
Urbani, ndr - ma
di parti plastiche
delle automobili.

Facciamo parte del ciclo del metallo e ciò
permette di ridurre il numero degli sfa-
sciacarrozze". Soddisfazione per quanto di-
sposto in Commissione è stata espressa dal
Consigliere regionale Pd, Riccardo Agostini,
e da quello municipale, Alessandro Lepi-
dini. I due parlano di un “primo passo nel-
la giusta direzione”: “La Commissione, in
maniera chiara, ha subordinato l’avvio del-
la Conferenza di Servizi alla verifica dei va-
lori di fondo delle zone di falda da parte del
CNR” e, sulla bonifica del territorio che sa-
rebbe di competenza della Città Metro-
politana, “la speranza è che venga avviata
al più presto, visto il già notevole ritardo
e rimpallo di competenze. Ci sarà un coin-
volgimento di associazioni del territorio, co-
mitati dei cittadini e del IX Municipio, che
saranno informati tempestivamente dei ri-
sultati delle rilevazioni e di tutti gli sviluppi
amministrativi”. L’aspettativa è che i con-
trasti tra la società Ecofer e i cittadini re-
sidenti possa ricomporsi, così come au-
spicato anche dal centrodestra municipa-
le, con il Consigliere di Fi Massimiliano de
Juliis: “Alla Ecofer chiediamo di meditare
un passo indietro, di rinunciare ai nuovi ri-
fiuti, in particolare a quelli pericolosi, e pro-
cedere con ciò che già oggi è autorizzato.
Crediamo che un fatto del genere per-
metterebbe di riconquistare una fiducia re-
ciproca e, passatemi il termine, molto pro-
babilmente la fine delle ostilità”. 

Ma in queste settimane il Municipio IX
non manca di dimostrarsi ancora una vol-
ta “calamita” degli interventi sui rifiuti. Al-
tro progetto ad aprire una vertenza gene-
ralizzata è la richiesta, presentata il 28 di-
cembre scorso alla Regione Lazio da Pon-
tina Ambiente Srl (riconducibile al grup-
po Cerroni), di poter
realizzare un impianto
(detto biodigestore) ca-
pace di ricevere la FOR-
SU (frazione organica
di rifiuti solidi urbani, at-
tualmente conferiti per
una parte fuori città,
ndr) della Capitale. Par-
liamo di circa 240mila
tonnellate all’anno che
arriverebbero all’im-
pianto che potrebbe essere costruito a Quar-
to della Solforatella (Km 21 di via Lau-
rentina), sul confine tra il Municipio IX e
Pomezia. Il progetto prevede la realizzazione
di un impianto, per la produzione di
compost, biometano ed energia elettrica,
articolato in due lotti gemelli, ognuno del-
la potenzialità di 120.000 tonnellate al-
l’anno di FORSU e rifiuti verdi in ingres-
so. Per ogni lotto verrebbe costruito un nuo-
vo capannone della superficie di circa
20mila mq, con la sezione anaerobica che
ospita ben 18 digestori.
È su questo progetto
che il 24 febbraio scor-
so il Consiglio del Mu-
nicipio IX ha affermato
la sua netta contrarietà.
La mozione approvata ri-
corda l’incompatibilità
con l’impianto vincoli-
stico dell’area: “paesaggio
agrario del Vincolo Bon-
di”, e ancora “la riserva
naturale di Decima Ma-
lafede”. Poi la “presenza
di acque pubbliche”, e il fatto che “negli
anni l’area è stata più volte oggetto di ipo-
tesi per la realizzazione di una discarica e
che le stesse sono state sempre rigettate pro-
prio in virtù della presenza dei vincoli esi-
stenti”. Inoltre nella mozione vengono ri-
chiamate le difficili condizioni delle arte-
rie a servizio dell’area: “Via Ardeatina e via
Laurentina, oltre che ad essere in pessime

condizioni hanno raggiunto già uno stato
di saturazione”. A fronte di tutto questo il
Consiglio municipale chiede alla Regione
di “valutare se sussistono le condizioni per
rigettare la proposta senza aprire la Con-
ferenza di Servizi”, oltre a proporre “l’am-
pliamento del perimetro del parco di De-

cima Malafede”. Il pros-
simo passaggio è il per-
fezionamento, da parte
della Commissione Am-
biente municipale, delle
osservazioni tecniche da
trasmettere alla Regio-
ne: “Un ulteriore tassel-
lo che va a sommarsi alla
richiesta di inchiesta pub-
blica e a quella di parte-
cipazione al procedi-

mento, qualora esso abbia poi corso, vista
la nostra richiesta di valutare il rigetto del-
la proposta prima della convocazione del-
la Conferenza di Servizi – conclude Lepi-
dini - Dobbiamo presidiare in ogni modo
questa vicenda perché considerato il pro-
ponente, non potremo permetterci neppure
per un istante di abbassare la guardia”. L'u-
nica nota stonata, secondo il Consigliere
forzista De Juliis, “è la costante mancanza
del Presidente del Municipio e di parte del-
la sua maggioranza su temi così importanti.

Preferendo non parteci-
pare alla seduta è solo
grazie alla presenza del-
la minoranza che è sta-
to possibile il manteni-
mento del numero le-
gale”. Ma intanto i cit-
tadini stanno prose-
guendo con la mobilita-
zione, non soltanto per
evitare la costruzione del
biodigestore, ma anche
per ottenere una forma
di tutela maggiore del-

l’area in questione. La speranza dei residenti
è che la stessa area possa essere compresa
all’interno del vicino Parco Decima Ma-
lafede, riserva naturale protetta istituita nel
1997. In questo modo i tentativi (più di
uno negli ultimi anni) di costruire impianti
di trattamento alla Solfarata potrebbero
smettere di ripetersi. 

Leonardo Mancini

Buschini: “Nes-
sun rifiuto solido ur-
bano nella discarica
Ecofer di Falcogna-

na”. Ecofer: “Qualcu-
no nel 2013 aveva

pensato a portare i ri-
fiuti di Roma a Falco-
gnana, ma noi faccia-

mo altro”

CdQ Falcognana:
“La Regione tuteli la
salute pubblica sopra
ogni altro interesse”.

Lepidini–Agostini:
“Coinvolgimento di
enti e territorio sulle
rilevazioni che ver-
ranno disposte”. De

Juliis: “Chiediamo un
passo indietro per ap-
pianare i contrasti”

Mobilitazione dei cittadini contro i nuovi rifiuti a Falcognana, mentre in
Regione arriva la proposta del biodigestore a Quarto della Solforatella
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Il mensile d'informazione Urlo - La scena di Roma Sud - e il portale urloweb.com
informano che è possibile pubblicare nei loro spazi messaggi elettorali a pagamento
per le elezioni amministrative 2016, in conformità alla legge n.26 del 22 febbraio
2000 contenente le “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione du-
rante le campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica” nonché
in base alla delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 24/10/CSP.

L’Editore

Rifiuti: in troppi guardano al Municipio IX

L’area di Quarto della Solforatella
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MAGLIANA – Recentemente il Parco
del Tevere della Magliana, la vasta area ver-
de nel bel mezzo di uno dei quartieri più
popolosi (e problematici) della parte me-
ridionale della Capitale, è stato bonificato.
L’Unità operativa di AMA è stata impegnata
in un importante intervento di pulizia e di
sfalcio delle erbe infestanti lungo la pista ci-
clabile del Tevere, precisamente a Riva Pian
Due Torri. Questo intervento si è esteso su
circa 1,2 km della pista ciclabile e su
14mila mq del Parco. Sono stati impiega-
ti 5 operatori, con l’au-
silio di un trattore trin-
cia erba e di un mezzo a
vasca. I rifiuti, poi, sono
stati conferiti per un
loro corretto riciclag-
gio. L’operazione rientra
nella convenzione con
l’Agenzia Regionale per
la Difesa del Suolo (AR-
DIS) e l’intervento era stato programma-
to in accordo con il Prefetto Gabrielli sot-
to richiesta del Municipio XI. Il suo Pre-
sidente, Maurizio Veloccia, ha dichiarato che
si stanno mettendo “in campo tutte le ener-
gie per la bonifica degli argini del fiume nel
quadrante Magliana, coinvolgendo e inte-
ressando gli organi di competenza. Final-

mente siamo riusciti a far effettuare tale bo-
nifica che garantisce, tra l’altro, la pulizia
di tutto l’argine interno della Magliana al-
l’altezza delle scuole di via Greve e del cen-
tro anziani. Ciò migliora la sicurezza e la pu-
lizia stessa dell’area”. Questo intervento, in-
fatti, si innesta in un’opera di riqualificazione
più ampia, dovuta soprattutto ad un mi-
glioramento dei livelli di sicurezza percepiti
dai cittadini. In primis, ha continuato Ve-
loccia, si sta pensando all’illuminazione, pri-
mo passo fondamentale per la vivibilità del

quartiere. “A questa azio-
ne di bonifica, infatti, si
collega un’altra forte ri-
chiesta che stiamo fa-
cendo al Commissario
Tronca e al Prefetto Ga-
brielli, per far sì che le
vie della Magliana prive
di illuminazione, a cau-
sa del furto dei cavi,

possano essere al più presto nuovamente il-
luminate, soprattutto nelle zone più peri-
colose, come nel tratto del Lungotevere che
costeggia la ciclabile, e nelle vie di collega-
mento a scuole e luoghi di aggregazione”,
ha dichiarato il Presidente. Altro intervento
che è stato inaugurato di recente, per mi-
gliorare la fruibilità dell’area, è l’introduzione

del Wi-Fi gratuito e, “nei prossimi mesi, sa-
ranno posizionate sculture di arte moder-
na, opera degli allievi dell’Accademia d’Ar-
te di Roma”, ha concluso Veloccia. 
Il Parco del Tevere è stato inaugurato nel
2014 ma la sua realizzazione iniziò nel
2008, grazie al finanziamento della Regione
Lazio. Il progetto prevedeva la trasforma-
zione di una parte dell’area golenale della
Magliana, un quartiere
che non era provvisto di
aree verdi. Il Parco del Te-
vere ha un’estensione di
9,5 ettari e gli interven-
ti più rilevanti sono sta-
ti effettuati su 3,5 ettari
che rappresentavano la
parte più degradata e
con maggiore bisogno
di riqualificazione. 
La problematica che an-
cora si evidenzia però, benché sicuramen-
te l’intervento sia stato apprezzato dalla cit-
tadinanza, è la poca percezione della sicu-
rezza nella fruizione dell’area e della pista
ciclabile attigua. Ce ne ha parlato Fabrizio
Santori, Consigliere regionale di Fratelli d’I-
talia: “Il Tevere, anche nell’area dove sor-
ge il Parco, è soggetto a occupazioni abu-
sive e attività illegali e in questi anni, no-
nostante gli interventi, non si è arrivati a
capo della situazione. Tali operazioni, in-
fatti, hanno bisogno poi di un controllo co-
stante per evitare che si formino nuova-
mente fenomeni di criminalità. Lungo il
Viadotto della Magliana c’è un’area nota,
ad esempio, in cui avvengono continua-
mente carichi e scarichi di merci illegali e
di ferro, dunque lì non è garantita la si-
curezza dei ciclisti che fruiscono della pi-
sta ciclabile. Il Parco del Tevere si innesta
quindi in una situazione di totale degrado
e insicurezza che ha poco a vedere con la
valorizzazione e la fruibilità dell’intera
area, oltre che del patrimonio naturalisti-
co che la stessa custodisce”. Secondo il Con-
sigliere regionale serve, dunque, un piano
più organico che permetta sì di avere uno

spazio di aggregazione come il Parco del Te-
vere, ma con degli interventi che ne per-
mettano una piena usabilità, volti a con-
trastare anche tutte le situazioni di degra-
do che lo circondano. “A mio avviso ser-
ve una programmazione più ampia che pre-
veda la messa in sicurezza delle aree – ag-
giunge F. Santori – e la gestione del verde
con strumenti innovativi, perché ora la ma-

nutenzione non c’è. Sa-
rebbe utile, ad esempio,
una collaborazione con le
associazioni che si occu-
pano di orti urbani, con
uno stanziamento di fon-
di da parte della Regione
Lazio e di Roma Capita-
le per aiutarle a creare
queste attività, che hanno
anche un fine sociale. Il
Parco del Tevere, ad oggi,

sembra solo un atto propagandistico, per-
ché se viene inquadrato in un’area circon-
data da nomadi, da discariche abusive, da
fenomeni di illegalità e da perpetrata in-
sicurezza, non svolge pienamente la sua fun-
zione”. 
Purtroppo alcune volte capita che interventi
meritevoli e che hanno un buon impatto
sulla cittadinanza, per mancanza di con-
trollo, finanziamenti e varie ed eventuali dif-
ficoltà, restano come delle “cattedrali nel
deserto” e non svolgono bene il loro ruo-
lo. C’è da fare, dunque, uno sforzo in più
per non lasciare che un progetto utile, come
quello di un parco in un quartiere che ne-
cessitava di uno spazio del genere, non ven-
ga meno, anche in prospettiva delle nuo-
ve opere di urbanizzazione (come ad
esempio il Ponte dei Congressi) che po-
trebbero contribuire, se gestite in manie-
ra adeguata, a valorizzare il quadrante e ag-
giungere decoro alla zona. In quest’ottica
attendiamo di vedere anche l’impatto am-
bientale che lo stesso Ponte avrà e come si
intenderà agire sugli argini del Tevere nel-
le sue prossimità. 

Serena Savelli

Veloccia: “Stiamo
mettendo in campo

tutte le energie per la
bonifica degli argini
del fiume, nel qua-

drante Magliana, e la
conseguente vivibilità

dell’area”

F. Santori: “Il
Parco del Tevere, ad
oggi, sembra solo un
atto propagandistico
perché, inquadrato
in un’area piena di
fenomeni di degra-

do, non può svolgere
pienamente la sua

funzione” 

Parco del Tevere: tra interventi e problematiche
Bonificata l’area verde di Magliana, restano alcune questioni aperte

MUNICIPIO XI

Tratto bonificato del
Parco del Tevere a Magliana



TINTORETTO - Quando si supera il
cancello in legno, costruito da uno dei soci,
la prima cosa che si incontra, in basso sul-
la destra, è un cubo, un metro cubo di ce-
mento. “Quello è il nostro monumento

– ci racconta Giovanni Fattorini di Or-
tolino – è il simbolo di cosa era quest’a-
rea prima che la sistemassimo ad orti”. 
Lo spazio è incastonato tra viale del Tin-
toretto e via Ballarin, un triangolo di
7800 mq che fino a qualche mese fa al-
tro non era che una discarica di calcinacci
e un nugolo di rovi. Ora la situazione è
ben diversa. Lo spazio è stato organizzato
in 123 lotti, ognuno
di 50 mq, dove pian
piano stanno sorgendo
degli orti. Il colpo d’oc-
chio, per chi l’area la ri-
corda abbandonata, è
notevole: "La bonifica
della scorsa estate è
stata un lavoro enorme,
con un costo di circa
7.000 euro pagati dai soci – ci raccontano
- In alcune parti perimetrali non abbia-
mo nemmeno potuto piantare la siepe
d’alloro perché il terreno è lastricato di
cemento”, probabilmente, aggiungiamo
noi, derivante dalla costruzione dei pa-
lazzi vicini. “Poi, terminata la bonifica
macroscopica, ogni orto è stato setacciato
a mano, e con quanto recuperato siamo

riusciti a costruire addirittura un muretto
di contenimento”.
L’idea di questa iniziativa nasce nel mar-
zo del 2013, su ispirazione dell’Arch. Ros-
sella Sinisi. Ortolino è un orto diparti-

mentale, in quanto l’area è in carico al Di-
partimento Ambiente del Comune di
Roma. Nel 2015 l’Associazione inizia a
prendere le adesioni dei soci in attesa del-
l’approvazione da parte del Consiglio Co-
munale (avvenuta a giugno) e della di-
visione dei lotti. Viene effettuata la dif-
ficile bonifica dell’area e tra settembre e
ottobre si inizia a coltivare. “Fino ad ora

i soci hanno speso cir-
ca 20mila euro, man-
cano alcuni lavori e ar-
riveremo probabil-
mente alla cifra di
35mila euro – ci spie-
gano – ma il problema
è un altro”. È così che
veniamo a conoscenza
della criticità maggiore

alla quale i cittadini stanno cercando di
far fronte: Ortolino non ha acqua. 
“Ad oggi i soci si sono organizzati con
delle taniche, ma questo non basta, tra
un mese e mezzo il problema sarà irri-
mediabile, si dovranno seminare gli
orti e con l’arrivo dei mesi più caldi la
nostra esperienza rischia di… naufra-
gare” (anche senza acqua…!). Ma la so-

luzione ci sarebbe. Infatti a poche decine
di metri c’è un pozzo di circa 70 metri
con una pompa funzionante. “Il pro-
blema è che non abbiamo il permesso
di usarlo – seguitano – sono sei mesi che
ne abbiamo chiesto l’utilizzo, il risulta-
to è stato solo quello di
farci rimpallare da un
ufficio all’altro”. Dal
servizio giardini del Co-
mune, all’INPDAP
(che sembrerebbe ave-
re in carico il pozzo),
fino all’autorità di Ba-
cino del Tevere, una
trafila lunghissima che non ha ancora
dato il risultato sperato. “Noi intanto
stiamo costruendo l’impianto di irriga-
zione, seguendo le tecnologie più avan-
zate dal punto di vista della sostenibi-
lità e degli sprechi, ma se non abbiamo
l’acqua – aggiungono – non possiamo
nemmeno testarlo”. I cittadini di Or-
tolino sono disposti a tassarsi per otte-
nere tutte le prove tecniche e collegare
il pozzo al loro impianto, un’operazio-
ne che al Comune di Roma non coste-
rebbe un euro, ma anche a fronte di que-
sta disponibilità gli uffici sembrano es-
sere stati inamovibili. Intanto il tempo
scorre e i mesi caldi, inesorabilmente, si
avvicinano.  
Su questa realtà recen-
temente si è espresso
anche il Consigliere
municipale del Pd,
Luca Gasperini, che in
una nota diretta all’As-
sessorato all’Ambiente
afferma: “Con l’avvicinarsi della stagio-
ne primaverile, la necessità di irrigare i
campi aumenta e qualora non fosse
reso operativo l’allaccio al pozzo si an-
drebbe probabilmente incontro alla
chiusura di questa bellissima realtà”. Il
Consigliere, sentito in merito alla vi-
cenda, afferma: “Serve fare pressione per-
ché si raggiunga una soluzione. Non ci
possiamo permettere il rischio di perdere
un’esperienza di questo tipo. Quando i
cittadini si rimboccano le maniche e crea-
no qualcosa lottando contro le difficoltà
della burocrazia, dobbiamo metterci al
loro fianco”.
Tempi brevi nella risoluzione di que-
sta controversia, tutta amministrativa,
li auspica anche l’opposizione muni-
cipale, con il Consigliere di Ncs, An-
drea Baccarelli, che afferma: “Sta fi-

nendo l’inverno e aumentano le ne-
cessità di irrigazione per questa espe-
rienza. È come se il Comune di Roma
desse ai cittadini una macchina gratuita
ma senza benzina – aggiunge - Chie-
do immediatamente un tavolo di con-

fronto tra il Municipio
e il Dipartimento per
trovare una soluzione,
visto che non dobbia-
mo cercare il petrolio,
ma l’acqua, e sappiamo
anche dov’è”. 
In ogni caso una solu-
zione si andrebbe profi-

lando. È l’Assessore municipale all’Am-
biente, Emiliano Antonetti, a parlarci del-
l’incontro programmato con il Com-
missario delegato all’Ambiente, Camil-
lo de Milato: “A lui presenteremo la si-
tuazione di Ortolino e la necessità di
giungere finalmente ad una soluzione.
Abbiamo percepito delle difficoltà nella
gestione dei pozzi – aggiunge Antonet-
ti - sicuramente legate a cattive abitudi-
ni del passato. In ogni caso abbiamo in-
tenzione di spiegare che la vicenda di Or-
tolino è facilmente risolvibile, anche
perché i cittadini coinvolti sono pronti
ad intervenire in autonomia qualora ri-
cevano i permessi necessari”. 

Bloccare un’esperienza di
questo tipo sarebbe una
mancanza enorme da
parte dell’Amministra-
zione: “Il fine ultimo di
Ortolino non è quello di
far risparmiare qualche
euro – continua Fattori-

ni - ma quello di fare comunità. Que-
st’area, che una volta era impraticabile,
sta diventando un punto di aggregazio-
ne della zona. Abbiamo fatto una piccola
festa e c’è stata una grande partecipazione.
I bambini hanno piantato i loro alberi,
e altri ne arriveranno con le scuole del-
la zona per il nostro orto didattico”.
Un’attenzione anche alle persone con di-
sabilità: “Siamo inclusivi per natura,
quindi stiamo realizzando un orto rial-
zato per permettere a tutti di avvicinar-
si a questo mondo – concludono - Il no-
stro obiettivo è realizzare tutto questo, e
per farlo dobbiamo dare agli orti l’acqua.
Il Comune non ha speso un euro, ci sia-
mo tassati e abbiamo lavorato. Ci serve
solo un pezzo di carta per usare il poz-
zo. Soltanto quello”.  

Leonardo Mancini

Una controversia amministrativa rischia di bloccare il progetto
Ortolino: l’orto urbano rimasto senz’acqua 

Per la tua pubblicità
su Urlo chiama: 347.6079182

Ortolino: “Il nostro
obiettivo è realizzare

un orto e fare aggrega-
zione, quello che ci
serve è solo un po’

d’acqua, o meglio, un
pezzo di carta che ci
autorizzi ad usarla”

Gasperini:
“Fondamentale non
bloccare questa bella
iniziativa per la buro-

crazia: dobbiamo
essere al fianco dei

cittadini”

Baccarelli: “Serve
soluzione immediata,

cerchiamo l’acqua
mica il petrolio, e
sappiamo anche

dov’è”
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PORTUENSE – I lavori per lo spostamento
del mercato Portuense a via di Vigna Pia pro-
seguono e, da quello che si apprende, stan-
no rispettando il cronoprogramma. Nel mese
di maggio, infatti, è previsto il montaggio del-
le strutture. “Dopo lo
sblocco dei fondi per il
progetto e la consegna del
cantiere alla ditta incari-
cata dei lavori – ha di-
chiarato il Presidente del
Municipio XI, Mauri-
zio Veloccia – avvenuta lo
scorso ottobre, gli inter-
venti stanno andando
avanti spediti e nel ri-
spetto dei tempi previsti. Questo ci fa ben
sperare su quanto dichiarato dalla ditta, os-
sia il completamento delle opere in 400 gior-
ni naturali e consecutivi”. Il Presidente si è
detto molto orgoglioso di questa azione:
“Quando siamo arrivati abbiamo trovato un
cantiere fermo da anni, privo di fondi per es-
sere avviato e con la ASL che intimava la
chiusura del mercato, con il rischio di man-
dare sul lastrico 25 fami-
glie. Abbiamo rifinanzia-
to l’opera, aperto il can-
tiere e ad oggi i lavori si
stanno svolgendo alacre-
mente e nel rispetto dei
tempi. A maggio si mon-
teranno le strutture e a
novembre il nuovo mer-
cato entrerà in funzione,
salvando l’attività degli
operatori e chiudendo il
vecchio mercato fuori nor-
ma. Restituiremo così quel tratto della Por-
tuense ai cittadini, riportando decoro e or-
dine nella circolazione veicolare”. La sede ori-
ginaria, su via Portuense, di fronte a uno dei
due ingressi del Forlanini, infatti, presenta
varie problematiche e da parecchio tempo.

La sua posizione ha sempre creato numerosi
disagi, soprattutto sulla viabilità, per il re-
stringimento della carreggiata a causa della
sosta selvaggia e della doppia fila continua.
Inoltre qualche tempo fa è stata sollevata an-

che la questione igienica:
dopo vari sopralluoghi ef-
fettuati dalla ASL, ciò che
è emerso è che i banchi
non erano conformi alle
norme di riferimento e
vennero recapitate così al-
cune lettere agli operatori
che intimavano la chiu-
sura dei loro box. Que-
sta situazione scomoda,

fortunatamente, pare almeno per il momento
rientrata (anche a seguito del ricorso pre-
sentato dai lavoratori), nell’attesa del trasfe-
rimento nella nuova area di via di Vigna Pia.
Per la costruzione del nuovo plateatico i fon-
di stanziati sono di 1 milione e 300mila euro,
un costo che è lievitato rispetto alle previsioni
di spesa, in quanto il progetto redatto ini-
zialmente presentava delle problematiche che

lo hanno reso irrealizzabi-
le, come alcune metratu-
re per le postazioni che
non tenevano conto di al-
cune normative vigenti.
Ma le tempistiche di rea-
lizzazione sono andate ol-
tre il dover redigere un
nuovo piano, poiché, suc-
cessivamente, va ricorda-
to che una parte dei fon-
di venne bloccata dal Pat-
to di Stabilità e che la dit-

ta incaricata dei lavori fallì. Tutti rallentamenti
per un’opera che i cittadini ritengono fon-
damentale per il quadrante e che attendono
con ansia da tempo. “Con lo spostamento
del mercato va ripristinata una situazione di
igiene e pulizia – ha dichiarato Valentina

Ronco, di Portuense Attiva – Oltretutto l’at-
tuale posizione dei banchi crea ancora più
traffico su una strada che dovrebbe essere
un’importante via di comunicazione. Furgoni
dei commercianti parcheggiati, macchine in
doppia fila dei clienti, pedoni in mezzo alla
strada. Anche quest’opera deve essere ter-
minata al più presto in-
somma”. E sui lavori con-
ferma che “stanno prose-
guendo rapidamente, ma
quello che i cittadini te-
mono è che per qualche
motivo possano arrestarsi”.
Il Presidente Veloccia è ot-
timista, però, nel consegnare finalmente al
quartiere l’opera: “In metà mandato abbia-
mo sostanzialmente risolto due questioni che
erano aperte da quarant’anni”, riferendosi an-
che alla situazione del Ponte Portuense. Da-
niele Catalano, esponente di Fratelli d’Ita-
lia, non è così ottimista in quanto, a suo av-
viso, le tempistiche probabilmente non ver-
ranno rispettate. “Gli scavi sono iniziati a gen-
naio, quindi tre mesi di lavoro dall’annun-
cio della conclusione in 400 giorni, sono sal-
tati. Attualmente al lavoro ci sono sempre tre
o quattro operai, quindi credo proprio che
andremo oltre il tempo stabilito, che è già
stato allungato dalle varianti del progetto. In-
somma, oltre a una gru che scava ora non c’è

molto altro. Questo, come l’intervento sul
Ponte Portuense, facevano già parte del pro-
gramma elettorale di Veloccia nel 2013 e a
distanza di tre anni si stanno riproponendo
le stesse cose”. 
La situazione precaria del Mercato Portuense
è nota ormai da tanti anni. Sembra ades-

so che manchi solo qualche
mese per vederlo nella sua
nuova veste fatta di decoro
e modernità, ma il proces-
so è stato attivato e speria-
mo rispetti i tempi. E non
solo per risolvere i proble-
mi di viabilità e igiene, cer-

to delle priorità, ma anche per la funzione
stessa che i mercati hanno per i quartieri
dove si innestano, cioè qualcosa di più di
luoghi dove acquistare generi alimentari o
prodotti di vario tipo. Sono delle vere e pro-
prie “agorà”, dei luoghi in cui le persone an-
cora si incontrano, socializzano, trascorro-
no il tempo. Piazze senza tempo in cui c’è
ancora il piacere di scegliere dei prodotti,
di parlare con i commercianti, di valoriz-
zare il loro lavoro e di contribuire a far so-
pravvivere attività storiche e spesso di in-
dubbia qualità. I mercati, dunque, vanno
preservati per la loro unicità e messi nelle
condizioni di operare al meglio. 

Serena Savelli

Il nuovo plateatico a via di Vigna Pia: uno spazio più moderno e igienico
Mercato Portuense: lavori per lo spostamento

Veloccia: “A mag-
gio si monteranno le
strutture e a novem-
bre il nuovo mercato
entrerà in funzione,

salvando l’attività de-
gli operatori e chiu-

dendo il vecchio mer-
cato fuori norma”

Portuense Attiva:
“I lavori stanno pro-

seguendo rapida-
mente, ma temiamo
che per qualche mo-
tivo possano arre-

starsi. Adesso c’è an-
che un problema di
viabilità, quindi l’o-
pera va terminata
prima possibile”

Catalano: “Gli
scavi sono iniziati
a gennaio, quindi

tre mesi dopo: cre-
do andremo oltre i

tempi previsti”

MUNICIPIO XI
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ROMA-LIDO - Qualche settimana fa il
Presidente della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, ha parlato di “svolta epocale”
in relazione alle prospettive di interven-
to sulla linea: “Trasformeremo la vecchia
ferrovia Roma-Lido in metropolitana. Re-
sterà pubblica e garantirà il diritto alla mo-
bilità di migliaia di romani”, ha scritto in
un tweet il Governatore, dopo il Consi-
glio regionale tematico sulla mobilità del
27 gennaio scorso.  
L’intervento di riqualificazione, atteso sul-
la linea, in accordo con il Governo e con
il Ministro Graziano Delrio, al momen-

to sarebbe ancora in fase di studio. Intanto
sulla linea potrebbero essere stanziati
circa 100milioni di euro. Fondi dell’U-
nione Europea, destinati alla mobilità del
Lazio nel 2011, che rischiavano di non es-
sere sfruttati. Definiti come “fondi pe-
renti”, perché stanziati ed impegnati ma
non utilizzati entro il tempo prestabilito
dalla Giunta Polverini, sono stati ora “ri-
scoperti” e diventano riutilizzabili. L’As-
sessore regionale ai Trasporti, Michele Ci-
vita, ha spiegato al quotidiano Metro che
questi fondi saranno impiegati per mi-
gliorare il materiale rotabile della linea:

“Come Regione riteniamo auspicabile un
ulteriore intervento da 180-200 milioni
di euro, oltre ai 100 appena sbloccati”. Un
intervento sulle emergenze, quindi, che
ben si distanzia da quella “svolta epoca-
le” paventata da Zingaretti. A questo pro-
posito “stiamo lavorando, la cura del fer-
ro è tra le priorità di questo governo, gli
incontri con la Regione
proseguiranno”, ha spie-
gato il Ministro Delrio. 
Intanto la mobilità e la
Roma-Lido stanno pian
piano entrando tra i temi
della campagna elettora-
le per le amministrative
di giugno.
Roberto Giachetti, can-
didato Sindaco per il Pd,
in una visita alla stazione
di Tor di Valle, ha parla-
to delle difficoltà vissute quotidianamente
dai pendolari romani e delle necessità di
intervento sulla linea: “Un romano sta
mediamente un’ora e mezza sui mezzi
pubblici, esclusa l’attesa (probabilmen-
te facendo riferimento esclusivamente al
cittadino che utilizza ogni giorno la
Roma-Lido, ndr), bisogna fare in modo
che ci stia di meno. Si
dovrà mettere mano
su questa linea, per
farla diventare una me-
tro leggera e fare in
modo che ci si metta
un quinto del tempo
che ci si mette adesso”.
La risposta al candida-
to Giachetti arriva dal
Consigliere regionale
di Fi e Vicepresidente della Commissione
Mobilità, Adriano Palozzi: “Su come ri-
solvere i pesanti disagi della Roma-Lido
e lavorare al suo potenziamento, consi-
glio candidamente a Giachetti di rivol-
gersi al suo compagno di partito, Nico-
la Zingaretti, in questi tre anni assolu-
tamente silente e inoperoso di fronte alle

persistenti criticità infrastrutturali della
ferrovia di proprietà della Regione e ge-
stita da Atac. Sono mesi che sollecitia-
mo, senza ricevere risposta alcuna, il go-
vernatore del Lazio, che sembra più in-
teressato a come svendere la Roma-
Lido piuttosto che al concreto rilancio
della linea. E, guarda caso, nelle ultime

settimane è arrivato ad-
dirittura Delrio a rassi-
curare gli animi sul fu-
turo della Roma-Lido:
un gesto che ha tutto il
sapore della solita pro-
messa elettorale”.
E questa è la paura che
resta nei cittadini, cioè
che la questione della ri-
qualificazione della linea
non venga legata ad una

programmazione di lun-
go periodo, ma rischi di cadere, appun-
to, nelle logiche degli annunci elettora-
li, dimenticati e accantonati dopo il
conteggio dell’ultima scheda. Sarebbe
l’ennesima presa in giro nei confronti dei
cittadini del quadrante che, a questo pun-
to, vorrebbero semplicemente sapere la
verità: che interessi ci sono sulla Roma-

Lido? Vuole essere pian
piano abbandonata o
fortemente rilanciata?
Vie di mezzo non ce ne
sono, alla luce di quello
che si vede e si sente tut-
ti i giorni. La possibilità
di affido della linea alla
cordata imprenditoriale
con in testa la francese
Ratp assieme all’Ansal-

do, sembra non essere più sul piatto. Il
progetto prevedeva 447 milioni, 219 dei
quali pagati dalla Regione, che corri-
sponderebbe anche un canone annuo di
44 milioni per i primi 4 anni e di 78 mi-
lioni di euro per i successivi 21. Un’ipo-
tesi questa che non sembra ottenere il fa-
vore della Giunta Zingaretti: “Se mi pos-
so sbilanciare, in attesa delle conclusio-
ni tecniche della Conferenza di Servizi,
ritengo personalmente che l’investi-
mento di 219 milioni, previsto nel
project financing che ci è stato presentato,
non rientri nelle disponibilità del bilan-
cio della Regione Lazio – ha detto Civi-
ta in Commissione Mobilità il 9 marzo
– Se avessimo avuto queste risorse, infatti,
saremmo già intervenuti direttamente. In-
somma il capitale investito appare ec-
cessivamente elevato”. Intanto resta pa-
lese il crescente malumore e il numero dei
disagi sopportati dai cittadini. Dai cro-
nici ritardi sulla linea, alle code intermi-
nabili cui sono sottoposti i tanti auto-
mobilisti che non vogliono o non possono
affidarsi ad un servizio così discontinuo
come quello della Roma-Lido. 

Leonardo Mancini

Roma-Lido:  arrivano 100 milioni dall’Europa
Fondi “riscoperti”, mentre Zingaretti annuncia una svolta epocale
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Delrio: “La cura
del ferro è tra le

priorità di questo
Governo”. Zinga-

retti: “Trasformere-
mo la Roma-Lido
in metropolitana”.
Civita: “Auspicabili
180-200 milioni di
euro, oltre ai 100

appena sbloccati”

Giachetti: “Deve
diventare una metro

leggera. Ci si metta un
quinto del tempo ri-

spetto ad oggi”. Paloz-
zi: “Tutto questo im-

pegno, a parole, di
questi giorni è solo

promessa elettorale”



PORTUENSE – Qualcosa sul versante
Portuense inizia a muoversi. Non parlia-
mo, ovviamente, degli imbottigliamenti e
del traffico perpetuo della zona, un pro-
blema importante per il
quadrante, ma dell’opera
che dovrebbe aiutare a flui-
dificarlo. Il Ponte Portuen-
se, atteso da tanti anni e che
nel tempo ha subito innu-
merevoli stop, per man-
canza di finanziamenti pri-
ma e per il ritrovamento di
importanti reperti archeo-
logici dopo, sembra sia, burocraticamen-
te parlando almeno, in dirittura d’arrivo.
L’Ufficio Tecnico del Municipio XI, infatti,
il 1 febbraio ha consegnato alla Soprin-
tendenza Archeologica il
progetto definitivo per
l’allargamento di via Por-
tuense, in corrisponden-
za del cavalcavia ferro-
viario tra via Giuseppe
Belluzzo e via Quirino
Majorana. Contestual-
mente sono state conse-
gnate anche le planimetrie dell’area di sca-
vo di fronte agli esercizi commerciali, per
cui il Municipio ha richiesto il rilascio del
nullaosta definitivo per consentire l’avvio

dei lavori su questo tratto. Una volta
svolte tutte le pratiche, il Municipio XI ha
sempre affermato, e continua a confermare
tale promessa, di riuscire a completare i la-

vori in 90 giorni. “Lo scor-
so primo febbraio – ha di-
chiarato Maurizio Veloccia,
Presidente del Municipio
XI – abbiamo consegnato il
progetto definitivo e tutte le
tavole tecniche relative al
primo dei tre scavi presen-
ti. A metà del mese abbiamo
consegnato poi tutte le altre

tavole, relative al secondo e terzo scavo. Il
22 febbraio si è svolta inoltre la prima Con-
ferenza di Servizi alla presenza del So-
printendente Prosperetti, dei rappresentanti

del Dipartimento SIMU
(Sviluppo Infrastrutture
e Manutenzione Urbana,
ndr) e delle società di sot-
toservizi, durante la qua-
le la Soprintendenza ha
chiesto ulteriori integra-
zioni che abbiamo già
provveduto a consegna-

re”. Nei prossimi giorni la Soprintenden-
za dovrebbe rilasciare il nullaosta definitivo
(nel momento in cui scriviamo sono in cor-
so di redazione i relativi verbali per la for-

male sottoscrizione dei soggetti convoca-
ti alla Conferenza di Servizi del 10 marzo),
“solo ed esclusivamente dopo il quale il
Municipio potrà partire con i propri lavori.
Si inizierà con il riempimento e compat-
tamento degli scavi che, vista la rilevanza
dei ritrovamenti, dovrà essere effettuato a
mano. Poi si procederà con la realizzazio-
ne delle opere edili per ulteriori 90 gior-
ni. E poi, finalmente dopo anni, apriremo
la seconda carreggiata e
chiuderemo una storia
lunga 40 anni”, conclude
Veloccia. 
Quest’opera sarà un im-
portante collegamento tra
Portuense e Marconi e,
conseguentemente, tra al-
cuni quartieri e la metro-
politana. Ecco perché i
cittadini la attendono da così tanto con fer-
vore. “Quando l’opera sarà terminata – af-
ferma Valentina Ronco di Portuense Attiva
- oltre a servire per snellire il traffico, avre-
mo un collegamento con i mezzi pubbli-
ci, con la metro B e con Marconi. Siamo
un po’ scoraggiati: ogni volta sembra av-
vicinarsi l’arrivo del nullaosta ma poi i tem-
pi si allungano. Adesso si è aperta la Con-
ferenza di Servizi e speriamo in un esito po-
sitivo e celere”. 

Era il 2008 quando i lavori, che avrebbe-
ro dovuto portare in tempi brevi al rad-
doppio della carreggiata sotto il ponte fer-
roviario, iniziarono. E per anni gli “intoppi”
sono stati tanti e diversi, aumentando il
malcontento della cittadinanza. Per que-
sto Daniele Catalano, esponente di Fratelli
d’Italia, appare scettico sulle tempistiche
date, ritenute “incaute”. “È abbastanza im-
probabile che l’opera venga completata in

90 giorni, anche se Soprin-
tendenza e Ferrovie dello
Stato hanno lasciato cam-
po libero – ha dichiarato -
I tempi sono molto ri-
stretti e, anche se credo
verrà fatto un taglio del na-
stro pre-elezioni, probabil-
mente si scopriranno i pro-
blemi all’indomani delle

stesse, come ad esempio il collaudo della
strada con le linee autobus che dovrebbe-
ro passare di là e quindi connettere la pe-
riferia di Roma con la metro. Fare l’aper-
tura senza il collaudo sarebbe una stupi-
daggine”.  
In attesa di ulteriori evoluzioni aspettiamo
fiduciosamente le prossime novità, spe-
rando in un lieto fine. 

Serena Savelli

Portuense, si intravede la luce alla fine del Ponte
Atteso il nullaosta dalla Conferenza di Servizi, poi lavori in 90 giorni

Veloccia:
“Dopo il nullao-
sta definitivo da

parte della stessa
Soprintendenza,
partiremo con i
lavori che dure-
ranno 90 giorni”

Portuense Attiva:
“Siamo un po’ sco-
raggiati: ogni volta
sembra avvicinarsi

l’arrivo del nullaosta
ma poi i tempi si

allungano”

Catalano: “Sarà
fatto un taglio del

nastro pre-elezioni,
ma aprire senza il
collaudo della stra-
da per i mezzi pub-

blici sarebbe una
stupidaggine”

9web.com MUNICIPIO XI



1 0

PISANA – A breve il Municipio XII potrà
contare su un nuovo ufficio anagrafico. A
febbraio l’ente ha ottenuto al-
cuni locali a viale Moretti, al-
l’interno dei quali sorgerà il
distaccamento della funzione.
Abbiamo parlato della novità
con Cristina Maltese, Presi-
dente del Municipio, che ci
ha illustrato l’iter: “Abbiamo
già ottenuto i locali e ordinato
il materiale, mobili e strutture
informatiche che sono già
nella disponibilità del Municipio. Siamo
pronti a partire. Abbiamo dato il via a un
reclutamento di personale attraverso un ban-
do interno e la priorità è stata data ai di-
pendenti che abitano in zona. Cerchiamo

infatti di conciliare l’attività lavorativa con
quella familiare, per migliorare la qualità del-
la vita del personale e dei servizi”. 
L’apertura del nuovo ufficio colma un vuo-
to. Fino ad ora infatti, dice la Presidente, “dal
capolinea dell’8 fino a Massimina e Castel
di Guido, il territorio era scoperto; l’assen-
za di sedi distaccate del Municipio deter-
minava che i cittadini dovessero attraversare
quasi due terzi del suo territorio per rag-
giungere gli uffici. Il distaccamento crea un
avamposto dell’amministrazione sul quale
cercheremo di fornire non solo servizi ana-
grafici ma anche di portare una postazione
di segretariato sociale”. Ma quando sarà ope-

rativa la nuova sede? “Lo
sportello anagrafico potrebbe
essere attivo già verso gli ul-
timi giorni di marzo”, dice la
Maltese, alla quale chiediamo
anche novità in merito alla
questione dello spostamento
della sede del Municipio da
via Fabiola all’ex palazzo del-
la Polizia Provinciale a via di
Villa Pamphili. Operazione

che comporterà, per il Municipio, un ri-
sparmio di circa 650mila euro l’anno (at-
tualmente corrisposti per l’affitto), ma non
solo: “Determinerà anche un’ottimizzazio-
ne in termini di efficienza. Attualmente la

sede che ci ospita non riesce a contenere al
suo interno tutti gli uffici (per esempio la
Polizia Municipale è dislocata all’interno di
alcuni locali nella vicina
via di Donna Olimpia,
ndr). Con lo spostamen-
to tutte le funzioni sa-
ranno racchiuse sotto lo
stesso tetto. Questo com-
porterà un risparmio di
tempo per i cittadini”. E
in merito alle tempistiche
ci ha detto: “Aspettiamo l’ok dal Campi-
doglio per gli ultimi accordi con la Città Me-
tropolitana. È stato redatto l’atto formale del
protocollo d’intesa. L’accordo dovrebbe es-
sere chiuso entro poche set-
timane. Seguiranno degli in-
terventi: un ascensore in più
per garantire l’accessibilità,
l’adeguamento alle normati-
ve sulla sicurezza sul lavoro e
il trasloco vero e proprio. Sti-
miamo che l’operazione pos-
sa essere conclusa nell’arco di
un anno”.
“Ci auguriamo che la notizia dell'apertura
del distaccamento del servizio anagrafico sia
realtà e non una propaganda politica in vi-
sta delle imminenti elezioni”, hanno di-
chiarato Daniele Diaco e Silvia Cresci-

manno, Consiglieri municipali del M5S, che
hanno seguitato: “Evidenziamo come que-
sta iniziativa comporterà ulteriori spese di

gestione per l'Ammini-
strazione, motivo per cui
torniamo a ribadire la
necessità di provvedere
quanto prima al trasferi-
mento della sede di via
Fabiola presso un edificio
pubblico”.
Sulla questione è interve-

nuto anche Marco Giudici, Consigliere in
Municipio XII per Fratelli d’Italia, che ha
detto: “È ovviamente un bene che sia aper-
to un ufficio decentrato, ma alla luce del-

l’estensione del nostro territo-
rio, non è abbastanza. Quello
che si è fatto, dopo anni di pro-
messe, è troppo poco. Risulta
ancora irrisolta la questione
della somma che il Municipio
paga per l’affitto della sede
dove si trova; in tanti anni di
governo, e di richieste da par-

te dell’opposizione anche nel-
le scorse legislature, ancora non è stata rag-
giunta una soluzione ad un problema che
esiste da decenni. Sarebbe bene vedere un
risultato concreto”.

Anna Paola Tortora

Ma a che punto è l’iter per lo spostamento della sede del Municipio?
Pisana: pronto il nuovo servizio anagrafico

Maltese: “Il
nuovo anagrafico
potrebbe essere
attivo già a fine

marzo. Mentre il
trasferimento del
Municipio nella

nuova sede entro
un anno”

Diaco/Crescimanno:
“Questa apertura
comporterà nuove

spese, ribadiamo la
necessità di spostare il
Municipio in una sede

pubblica”

Giudici:
“Bene la nuova

sede dell’anagra-
fico, ma dopo
anni è ancora

irrisolto lo spo-
stamento della

principale”

MUNICIPIO XII



PONTE DEI CONGRESSI - Un ponte sul
Tevere non è un’opera che si fa tutti i gior-
ni. Nel corso degli ultimi anni, seppur del-
le inaugurazioni di questo tipo ci sono sta-
te, non si è mai trattato di una infrastruttura
della portata di quella che si sta program-
mando a valle del Viadotto della Magliana.
Del Ponte dei Congressi si parla da anni, da
troppo secondo la politica locale, i tanti pen-
dolari e i cittadini dei qua-
dranti interessati dall’inter-
vento. Nella giornata del 7
marzo è stata finalmente
firmata la Convenzione tra
Roma Capitale ed il Prov-
veditorato Opere Pubbli-
che per il Lazio, che assume
il ruolo di Stazione Appaltante del proget-
to. Non ci sono ancora tempi certi per la rea-
lizzazione, ma la Convenzione rappresenta
comunque un primo importante passo. 
L’opera comprende la riqualificazione del
nodo Roma-Fiumicino e della viabilità esi-
stente, la costruzione del nuovo “Ponte dei
Congressi” e la riqualificazione del Ponte del-
la Magliana. Il progetto definitivo è stato rea-
lizzato dal SIMU (Dipartimento Sviluppo
Infrastrutture e Manutenzione Urbana di
Roma Capitale) assieme a Risorse per
Roma. Porterà ad un riordino dell’ingresso
della Roma-Fiumicino in città, spostato su

viale Egeo, mentre per l’uscita da Roma ver-
rebbe mantenuto il Viadotto della Maglia-
na, andando a costituire un grande sistema
rotatorio. Il Ponte è pensato in primis per col-
legare i quadranti di Magliana e Eur, nel-
l’ottica più ampia di fluidificare la viabilità
in tutto il quadrante Sud-Ovest di Roma.
Nella progettazione è inserita anche la ra-
zionalizzazione e il rifacimento della viabi-

lità limitrofa: via Isacco New-
ton, Viadotto della Maglia-
na e viale dell’Atletica, via
della Magliana e via del
Mare‐via Ostiense, assieme
all’anello costituito da via
dell’Oceano Atlantico, via
dell’Oceano Pacifico, viale

Egeo, viale di Val Fiorita e via delle Tre Fon-
tane. “Un'opera di grande impatto per la ri-
qualificazione complessiva di questo qua-
drante cittadino che si prepara a essere il più
grande motore di sviluppo economico di
Roma”, dichiara il Presidente del Municipio
IX, Andrea Santoro, guardando l’opera nel
contesto più ampio dei grandi interventi del-
l’Eur. “Con il completamento della Nuvo-
la di Fuksas, dell'Acquario di Roma, del Lu-
neur, opere che, dopo anni di immobilismo
e malagestione, saranno ultimate nei pros-
simi mesi, il Ponte dei Congressi connoterà
il nuovo Eur con un'opera che, pur inte-

grandosi perfettamente nel contesto archi-
tettonico del quartiere, ne rivoluzionerà le
funzioni, con ricadute benefiche sul sistema
delle infrastrutture e più in generale sul pia-
no della riqualificazione ur-
banistica – conclude - Cam-
bierà completamente l'ac-
cesso alla città, restituendo
immediatamente l'immagi-
ne di una metropoli moder-
na e all'avanguardia”. 
Ma nel progetto non c’è sol-
tanto l’attenzione alla viabilità stradale e al
collegamento tra due sponde del Tevere: “La
progettazione – fanno sapere da Roma Ca-
pitale - recupera una parte significativa del-
le sponde del Tevere a valle del ponte della
Magliana. Il nuovo collega-
mento sul Tevere tra i Muni-
cipi IX e XI prevedrà anche se-
zioni pedonali e ciclabili e la
realizzazione di un parco flu-
viale”. Una parte del proget-
to che risulta di particolare in-
teresse, soprattutto in funzio-
ne dei piani di fruizione degli argini in un
settore delicato. Su entrambe le sponde in-
fatti i due Municipi hanno messo in opera
diversi interventi di bonifica e sgombero di
insediamenti abusivi. “Un ponte sul Teve-
re non è una occasione da poco – spiega Mar-

zia Colonna, Assessore municipale ai Lavo-
ri Pubblici, Delegata per il Municipio XI ai
tavoli inter-istituzionali per il Ponte - so-
prattutto se oltre al miglioramento della via-

bilità dell’area porterà la si-
stemazione degli argini”.
Anche l’Assessore Colonna
ricorda le difficoltà di ge-
stione di queste aree: “Con
tempi legati alle cantieriz-
zazioni dell’opera partiran-
no anche i lavori di siste-

mazione. Bonifiche e sgomberi sono stati ef-
fettuati con cadenza periodica – aggiunge -
ma non sono interventi risolutivi fin quan-
do non si danno funzioni agli spazi”. Per que-
sto nel progetto ci sarà una rete ciclabile che

seguirà l’andamento circolare
della viabilità, ma anche “spa-
zi per orti urbani richiesti da
anni dalle Associazioni del
Municipio XI, ma che la Re-
gione non ha mai concesso – ri-
corda Marzia Colonna – Oltre
a tutta una serie di strutture a

supporto dell’informazione e dei servizi per
il Parco del Tevere. Con quest’opera – con-
clude - si andranno finalmente a riqualificare
tutte quelle aree che sono fonte di degrado
e insicurezza”. 

Leonardo Mancini

L’opera collegherà la Magliana all’Eur, sistemando strade e argini
Ponte dei Congressi: firmata la Convenzione

Roma Capitale:
“La progettazione
recupera le sponde
del Tevere a valle
del Viadotto della

Magliana”

Colonna: “Si
andranno a
riqualificare

quelle aree fonte
di degrado e
insicurezza”
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Santoro:
“Cambierà l'acces-
so alla città, resti-
tuendo l'immagi-
ne di una metro-
poli moderna”
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BRAVETTA – A febbraio qualcosa ha
smosso il silenzio assordante che ha avvolto
l’ex Residence Roma per anni. Il rumore
è stato quello dei lavori per l’abbattimen-
to della prima delle cin-
que palazzine, in previ-
sione della riqualifica-
zione dell’area. Ne ab-
biamo parlato con Bar-
bara Mezzaroma, Am-
ministratore Delegato e
Presidente di ImpreMe,
maggiore azionista del
Gruppo Mezzaroma, la
società proprietaria e co-
struttrice del nuovo com-
plesso residenziale, de-
nominato “Le Corti Ro-
mane”. Il Residence venne realizzato pro-
prio dal Gruppo Mezzaroma tra gli anni
’70 e ’80. Quando la società tornò in pos-
sesso dell’immobile (all’inizio degli anni
2000, in seguito a vari passaggi di pro-
prietà), esso versava nel degrado e gli epi-
sodi di delinquenza erano all’ordine del
giorno; nel 2007 le palazzine vennero quin-
di sgomberate e le pareti
abbattute per scongiura-
re altre occupazioni abu-
sive. “Siamo rientrati nel-
la piena gestione del-
l’immobile nel 2008”,
dice Barbara Mezzaroma.
Intanto, sempre nel
2007, il Comune di
Roma aveva accordato
alla proprietà un cambio
di destinazione d’uso (da
“non residenziale” a “re-
sidenziale”) per la realiz-
zazione, al posto del Re-
sidence, di appartamenti destinati alla
vendita. I dettagli del nuovo progetto
sono stati resi noti solo alla fine del 2014
e le opere di demolizione sono iniziate al-
l’inizio del mese di febbraio di quest’anno.
La Mezzaroma, nel commentare, ha defi-
nito l’iter burocratico, seguito alla delibe-
ra del 2007, “un percorso ad ostacoli: la
chiusura del processo con l’ultima auto-
rizzazione che ci ha permesso di iniziare la
demolizione è arrivata a dicembre 2015. Gli
anni sono trascorsi senza che potessimo ini-
ziare i lavori e ciò ha por-
tato un danno enorme
alla società”.
Abbiamo dunque chiesto
alla proprietà quali siano,
oggi, le tempistiche pre-
viste: “Entro un mese e
mezzo il primo edificio
verrà smantellato. Servi-
ranno poi dai 6 ai 9 mesi per le altre pa-
lazzine. Avremmo potuto farlo in tempi più
brevi ma avrebbe avuto effetti non soste-
nibili dal territorio”. In merito alla rico-
struzione, la Mezzaroma ha aggiunto:
“Per l’edificio B (il primo) abbiamo le au-

torizzazioni paesaggistiche, abbiamo ri-
chiesto il permesso a costruire che contiamo
di avere in tempi brevi. Spero che i lavo-
ri possano iniziare tra un paio di mesi. Du-

reranno dai 24 ai 28 mesi.
Si procederà nel frattem-
po con l’abbattimento
degli altri edifici e, otte-
nute le autorizzazioni,
con le ricostruzioni, che
avverranno contestual-
mente alle demolizioni.
Spero si possa iniziare le
altre palazzine tra 14
mesi”. Il cronoprogram-
ma, quindi, “prevede il
completamento del com-

plesso edilizio nell’arco di
4 anni”. Per l’intervento urbanistico sono
stati versati “oneri per circa 4,3 mln di euro
di contributo straordinario, ai quali si som-
meranno altri 2,4 mln a breve. A questi
vanno aggiunti circa 9 mln di opere di ur-
banizzazione”. Tra questi ultimi sono in-
serite le opere a scomputo (un asilo, una
scuola per l’infanzia e la piazza belvedere).

Opere che, ci dice la Mez-
zaroma, verranno effet-
tuate di pari passo con le
edificazioni e il rilascio dei
permessi a costruire:
“Realizzata una parte di
cubatura, che ci permet-
terà di organizzare il can-
tiere, si partirà con le
opere secondarie, tra cui
quelle a scomputo, previo
il rilascio dei permessi e la
conclusione delle opere di
urbanizzazione primaria”,
per le quali i lavori sono

iniziati alla fine dello scorso anno. Le due
scuole saranno costruite al bordo della Val-
le dei Casali e non nei piani pilotis delle
palazzine. A chiedere questa modifica al
progetto era stato il Municipio e le indi-
cazioni sono state accolte in fase di ap-
provazione del Piano d’Assetto della Val-
le dei Casali. 
Sono molti gli interventi sul quadrante pre-
visti dal Municipio XII, collegati alla ri-
qualificazione dell’ex Residence: “Un’am-
pia porzione della Valle –  dice la Presidente

Cristina Maltese – sarà
resa fruibile con la crea-
zione di un parco attrez-
zato che nascerà grazie al-
l’unione di 8 ettari di ter-
reno di proprietà della
Città Metropolitana (con
la quale stiamo discu-
tendo in un tavolo), di

una porzione di terreno ceduta dall’Hotel
(quello di via Zoega, ndr) e un’altra area
di territorio verde concessa dal Residence.
Un miraggio per la cittadinanza che fino
ad ora non ha potuto usufruire di un bene
verde così importante. Tutti gli oneri de-

rivanti dall’intervento urbanistico verran-
no investiti sul quadrante”, ci dice la
Maltese, che seguita: “Dentro il Buon Pa-
store verrà riportata la scuola media e al suo
interno nascerà anche una biblioteca”. Tre
gli ingressi alla Valle previsti, ci dice l’As-
sessore ai Lavori Pubblici municipale,
Raffaele Scamardì: “Uno da piazza Biagio
Pace, (via Zoega); l’altro dalla strada ‘del-
le due colonne’ a largo Daga, per la qua-
le sono previsti la riqualificazione del
portale e della strada e l’abbattimento del
muro che la divide dal Ministero”. Terzo
punto d’accesso, ci dice Scamardì, sarà tra
l'ex Residence e il Buon Pastore (entrata
supermercato, ndr): “Lì, in dialogo con la
Città Metropolitana, proprietaria dell’area,
si dovrà creare uno slargo, abbattendo il
muro che separa la via dal complesso, per
mettere in dialogo Bravetta con la nuova
piazza belvedere e con i servizi pubblici che
verranno predisposti (scuole e biblioteca)”.
Non solo: “Su via di Bravetta verrà mi-
gliorata la viabilità. Per quanto riguarda l’in-
crocio via di Bravetta/via Silvestri/via del-
la Consolata, stiamo studiando, in colla-
borazione dell’Assessore alla Mobilità Mu-
nini, le soluzioni migliori
mettendo a punto degli
studi di fattibilità per ve-
rificare se sia possibile
sostituire il semaforo con
una rotatoria”.
“Sono anni che l’ex Resi-
dence attende una riqua-
lificazione”, ha detto Da-
niele Diaco, Consigliere
municipale per il M5S:
“Ma non vorremmo che
dietro la promessa di un
progetto di recupero si nasconda una spe-
culazione edilizia. Il quadrante ha urgente
bisogno di servizi ma non di altro cemen-
to che continuerà a soffocare la Valle dei Ca-
sali, già provata da interventi urbanistici al-
tamente impattanti (come l'albergo) e da
una viabilità già congestionata”. 
Sulla questione si è espresso anche Fabri-

zio Santori, Consigliere regionale per Fra-
telli d’Italia: "Bene per l’inizio del proces-
so di riqualificazione sul quale vigileremo.
La Valle è un patrimonio che deve essere
reso fruibile, a prescindere dagli interventi
urbanistici. Ci preoccupa lo spostamento
dei servizi (asilo e scuola) all’esterno del-
le strutture che, per quanto comprensibi-

le, aumenta le cubature
esterne, prima non previ-
ste. In merito ai tre acces-
si, l'unico collegato al Re-
sidence è quello su via di
Bravetta, gli altri due sono
collegati all'albergo”. Im-
portante vigilare sui mu-
tamenti ai quali andrà in-
contro il quartiere in que-
sta delicata fase, sostiene
Marco Giudici, Consi-
gliere municipale per Fra-

telli d’Italia, che ha detto: “Bisogna ga-
rantire la partecipazione della popolazio-
ne ai cambiamenti del territorio. La ri-
qualificazione dell’ex Residence infatti
porterà sicuramente dei benefici, ma ri-
chiederà anche sacrifici perché aumenterà
il carico urbanistico sul quadrante”.

Anna Paola Tortora

Parte la riqualificazione dell’area e la valorizzazione del quadrante
Ex Residence Bravetta: dopo anni la demolizione 
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Mezzaroma:
“Entro un mese

abbattuto il primo
scheletro. Poi si con-
tinuerà con le rico-
struzioni e le altre

demolizioni, di pari
passo con le opere
secondarie a scom-
puto. Speriamo di

completare il proget-
to in 4 anni”

Maltese: “Tutti gli
oneri dell’intervento

riversati sul qua-
drante. Nascerà un
parco attrezzato e

fruibile e sarà ripor-
tata la scuola media

al Buon Pastore”.
Scamardì: “Saranno
tre le porte d’accesso

alla Valle e verrà
rivista la viabilità di

via di Bravetta”

F. Santori: “La
Valle è un patrimonio
che deve essere reso

fruibile a prescindere
dagli interventi urba-
nistici. Vigileremo su

tutto”. 

Diaco: “Spero
che dietro la pro-

messa di un proget-
to di recupero non si
nasconda una spe-
culazione edilizia”.
Giudici: “Garantire
la partecipazione

della popolazione ai
cambiamenti del

territorio”

MUNICIPIO XII
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PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi, entro le 17.30 4,50 euro)
Studenti 6,00 euro (lunedìe martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

a cura di Flavio Talamonti

MULTISALA MADISON

a cura di Simone Dell’Unto

musica

Multisala Madison

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 30/04/16

ThE hATEFUL EIghT · DI QUENTIN TARANTINO · (USA 2015)
SCENEggIATURA: QUENTIN TARANTINO

INTERPRETI: SAMUEL L. JACkSON, kURT RUSSEL, JENNIFER JASON LEIgh,
WALTON gOggINS, DEMIàN BIChIR, TIM ROTh, MIChAEL MADSEN, BRUCE

DEM, ChANNINg TATUM, ZOE BELL COLONNA SONORA: ENNIO MORRICONE

Me lo immagino Tarantino. Me lo immagino che si esalta nel girare ogni singola scena,
che prova un piacere quasi lussurioso nel creare il consueto pasticcio di ansia, sangue, pathos e schi-
zofrenia; che freme come un direttore d’orchestra nel pieno della sua libido artistica mentre dirige gli
attori in studio e che infine gode di autoerotico compiacimento nel contemplare il risultato finale. Poi mi
immagino qualche tuo amico che ti ha detto: “Mi aspettavo di più da Tarantino, il film è deludente”. Ecco,
pur non volendo entrare nel merito dei gusti cinematografici (anche se, trattandosi di una recensione è
quello che si dovrebbe fare), ma come si fa a non apprezzare un piccolo gioiello artigianalmente con-
fezionato con passione ed entusiasmo? Come si fa a non gustare la maniacale attenzione con cui è cura-
to ogni particolare della scenografia e, soprattutto, della sceneggiatura? Come si fa a non ammirare
tutto l’amore per il cinema che emerge dalle scelte registiche e musicali (non casualmente premiate con
un Oscar al Maestro Morricone)? E allora sì, “The Hateful Eight” è bello perché ci ricorda quanto, anche
nella vita professionale, sia importante divertirsi, anteporre a ogni esigenza quella di soddisfare il pro-
prio ego creativo e lasciar esprimere quel fanciullo interiore così egoista e capriccioso, ma così geniale.

CINQUE PEZZI FACILI · DI BOB RAFELSON · (USA 1970)
SCENEggIATURA: BOB RAFELSON, ADRIEN JOyCE

INTERPRETI: JACk NIChOLSON, BILLy BUSh, kAREN BLACk, LOIS SMITh, SUSAN ANSPACh, RALPh WAITE, IRENE DAILEy, TONI BASIL, hELENA

kALLIANIOTES, WILLIAM ChALLEE, JOhN RyAN, FANNIE FLAgg

Una dura storia di soffocamento esistenziale, raccontata attraverso il vagabondare di un uomo oppresso da un lavoro insoddisfacente, una relazione torbida e un
carattere inquieto. Jack Nicholson è Bobby Dupea, pianista senza successo in una famiglia di industriali petroliferi, che attraversa un momento di profonda crisi inte-

riore nel momento in cui viene a conoscenza della grave malattia del padre. Il suo travaglio spirituale è soavemente accompagnato dalle note di Chopin, Bach e Mozart che rendono la
colonna sonora una vera e propria voce narrante sulle cui note scorre l’errabondo vagare dei pensieri. La musica assume un’importanza tale che il titolo stesso del film, “Five Easy
Pieces”, riprende l’omonima composizione dell’artista russo Igor Stravinsky sulle cui note era solito esercitarsi il protagonista da bambino. Nessun premio Oscar ma ben quattro nomi-
nation nelle categorie miglior attore, miglior attrice non protagonista, miglior regia e miglior sceneggiatura.

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

IL CASO SPOTLIghT · DI TOM MCCARTy · (USA 2015)
SCENEggIATURA: TOM MCCARTy, JOSh SINgER

INTERPRETI: MARk RUFFALO, MIChAEL kEATON, RAChEL MCADAMS,
LIEV SChREIBER, JOhN SLATTERy, STANLEy TUCCI, BRIAN D’ARCy

JAMES, JAMEy ShERIDAN, BILLy CRUDUP, gENE AMOROSO

Sul biglietto da visita presenta due premi Oscar per il miglior film e la miglior sce-
neggiatura, accoppiata che non riusciva dal lontano 1952. Credenziali sufficienti per accomodarsi
in poltrona colmi d’aspettative per un film che racconta la genesi dell’inchiesta giornalistica con-
dotta a cavallo tra il 2001 e il 2002 dal “Boston Globe” sugli abusi sessuali commessi sui minori
dai prelati della diocesi di Boston. E allora scriviamolo subito, apertamente, senza il minimo dub-
bio: “Il Caso Spotlight” è entusiasmante, appassionante, adrenalinico, coinvolgente, duro e dram-
maticamente vero. Ha ritmo e coerenza narrativa, riesce a prenderti e portarti dentro la redazio-
ne di un quotidiano anche se non hai mai preso una penna in mano nella tua intera vita. Ti inietta
nelle vene quel sacro ardore che brucia l’anima di chi persegue un’idea e lotta strenuamente per
realizzarla. Ti urla nelle orecchie lo sprone a sacrificare il tempo libero e ogni tipo di rapporto per
raggiungere un obiettivo. Ti ricorda che la passione è la benzina che accende la mente, e se il ser-
batoio è scarico fare strada è davvero impossibile.

cinema

CULTURA

MELLON COLLIE AND ThE INFINITE SADNESS – SMAShINg PUMPkINS
Nell'estate del 1994 mi dilettavo (complice l'autoradio dotato di mangiacassette) a sfrantumare i testicoli a chiunque si trovasse a godere di un passaggio in mac-
china mia (che non guidavo, e che non era neanche mia, visto che era dei miei genitori, ma i bambini – si sa – tendono al monopolio), con l'ausilio della disco-
grafia intera degli 883, mio primo amore musicale, e mai troppo ringraziati per avermi inconsapevolmente avviato a una delle passioni più grandi di tutta la mia
vita, la musica, dapprima scandita nei sessanta minuti delle cassette copiate, poi negli ottanta dei cd copiati, poi nei quattro minuti medi degli mp3 e dei video di
Youtube. Se in pochi anni noi fruitori di musica siamo passati a una vera e propria bulimia di ascolti, oggi permessa più o meno a tutti, sono altresì pochissimi gli
artisti, i compositori, i gruppi, che siano riusciti a proporre grandi moli di produzioni di qualità, e a concentrarne tanta tutta insieme in un solo lavoro. “Mellon
Collie And the Infinite Sadness” (1995) degli americani Smashing Pumpkins, una delle band di punta del panorama grunge anni 90, è un album di 28 tracce della
durata complessiva di poco meno di 2 ore: ancora oggi, a distanza di più di vent'anni, può essere considerato come una vera e propria pazzia. Ma, allo stesso
tempo, il disco – oltre a diventare da subito un cult – è una vera e propria summa di tutto il rock dei venti anni precedenti: si passa dal grunge del capolavoro
“Bullet with butterfly wings”, al metal di “Fuck you” e all'hardcore di “X.Y.U.”, passando per le ballate (Galapagos), al pop con sfumature dream (1979). Sono tanti
gli esempi di buon rock che si potrebbero trarre da una delle operazioni più rischiose, mastodontiche ma meglio riuscite di tutta la storia della musica.

MARCO POLO – FLAVIO gIURATO
Apparentemente, negli ultimi tempi, sembra che a scrivere una canzone siano buoni (?) veramente tutti. Da chi ha preso in mano la chitarra per la prima volta l'altro
ieri e strimpella due accordi in croce, a chi ha finalmente imparato come si cambiano i suoni della pianola (e non uso il termine “pianola” a caso), in parecchi (con
l'aiuto di tanta bella retorica fuorviante di stampo televisivo) si improvvisano prima cantanti, e poi (Dio ce ne scampi!!!) “cantautori”, termine odioso che vuol dire tutto
e niente, almeno oggi a diversi decenni dal suo primo utilizzo. Perché oggi il termine cantautore viene automaticamente applicato a chi, imbracciando una chitarra o
sedendosi davanti a un pianoforte, si appresti a cantare un pezzo scritto e composto di proprio pugno: l'uso del termine in questo caso è limitato solo al lato tecni-
co della questione, e non al problema della qualità di chi scrive, al di là della evidentemente discutibile qualità di quasi tutta la produzione “cantautorale” mainstream
e di parecchia musica “cantautorale” indipendente. Le virgolette sono d'obbligo quando un termine viene ormai utilizzato indiscriminatamente e senza criterio alcu-
no. Se avete interesse a riscoprire il caro vecchio cantautorato di una volta, quello che ormai ha più di 30 anni anagrafici ma sembra scritto tre ore fa, vi invito a recu-
perare “Marco Polo” di Flavio Giurato, cantautore (di quelli veri) romano, che dopo questo concept album (datato 1984) si preparava a rimanere in silenzio per i suc-
cessivi diciotto anni. Questo probabilmente per l'immeritato insuccesso dell'album di cui sopra, oggettivamente un capolavoro in anticipo sui tempi, una perla riusci-
tissima sia nella scrittura che negli arrangiamenti. Recuperatela, se non altro per (ri)scoprire che quando si scrive musica il cuore dovrebbe sempre fare da padrone. 
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QUANDO ROMA
ERA UN PARADISO

STEFANO MALATESTA
SkIRA EDITORE 2015
15 EURO

È esistito un tempo in cui Roma era un para-
diso. La città era una nuova Hollywood sul Te-
vere, quando arrivarono gli americani (Orson
Welles, Truman Capote, Cary Grant), si in-
contravano Moravia, Flaiano, Fellini, Pasolini,
Schifano e tutto finiva in trattoria davanti a un
buon piatto di cucina romana (modello Jack
lo squartatore): la vita quotidiana per le stra-
de al tempo dei vitelloni e dei paraculi, della
dolce vita, delle avanguardie artistiche, quan-
do Mina cantava “Tintarella di luna”. Comiti-
ve di persone si chiamavano in modi stram-
palati; magnifici eccentrici giravano senza tre-
gua; le relazioni erano per lo più ingarbugliate
e gli innamoramenti scompigliati. Questa è una
collezione di follie per irregolari pieni di ener-
gia che diventeranno figure leggendarie:
correvano su auto di lusso e ascoltavano di-
schi, presidiavano mostre e sale cinemato-
grafiche, tutti insieme (spesso) appassiona-
tamente. Vite di altri, aneddoti trasfigurati, ami-
cizie, ricordi raccontati da un geniale osser-
vatore/scrittore/inventore. Attraverso con-
traddizioni illimitate e geografie originarie, si
compie una perfetta messa in scena delle pas-
sioni umane e delle idee che volavano a tut-
ta velocità. Malatesta travolge ancora una vol-
ta con il suo stile spassosissimo e grandissi-
mo, noi possiamo ridere e sognare. 

NOTTURNO CILENO

TRADUZIONE DI
ILIDE CARMIgNANI
ROBERTO BOLAñO 
ADELPhI 2016
15 EURO

“Notturno cileno”, l’ultimo libro di Roberto Bo-
laño, è un monologo prodigioso. Ci troviamo da
subito in un luogo liminare dove il protagonista
– che pochi momenti prima, vicino al sonno eter-
no, è certo di abbandonare la realtà (e can-
cellarla una volta per tutte) – si sveglia dal suo
torpore sotto la spinta di una coscienza scom-
posta che vuole tenerlo in vita, dando nuova ma-
terialità ai sentimenti e a ciò che probabilmen-
te non può più sfuggire alla rimozione: “Ora
muoio, ma ho ancora molte cose da dire. Ero
in pace con me stesso. Muto e in pace. Ma al-
l'improvviso le cose sono emerse”. Una tem-
poralità interiore che invade subito l’intera nar-
razione, 123 pagine la cui lettura non può re-
stare incompiuta: Sebastián Urrutia Lacroix ri-
percorre la sua esistenza per spiegare (a se
stesso) l’inconsistenza dei dubbi sul suo con-
to, alimentati da quel “giovane invecchiato”. La
storia di un sacerdote che ha dato lezioni di
marxismo a Pinochet, ha partecipato a incon-
tri letterari in una villa di Santiago dove venivano
torturati gli oppositori al regime, ha incontra-
to Neruda a casa di Farewell, un uomo "che mor-
morava parole di cui mi sfuggiva il senso ma la
cui importanza avevo colto fin dal primo istan-
te". Non esistono alternative alla responsabilità,
si deve correre il rischio e andare a vedere.

“Utilizzo le mie capacità nel modo più com-
pleto, il che, per un'entità cosciente, è il mas-
simo che possa sperare di fare”, Hal 9000 (dop-
piato da Douglas Rain) in “2001: Odissea nel-
lo spazio” di Stanley Kubrick, 1968
Una delle caratteristiche fondamentali
che caratterizzano la maturità (se non ad-
dirittura l'invecchiamento precoce) di un
individuo, è la trasformazione dei suoi ri-
cordi ed esperienze di infanzia e adole-
scenza in totem monolitici da venerare e
rispettare senza mai essere messi in di-
scussione, e in materia prima di natura di-
vina da paragonare alle mode, alle ten-

denze e ai gusti delle ge-
nerazioni più giovani,

anch'esse impegnate in
una strenua lotta col ge-

nere umano tutto, per tro-
vare il loro posto nel mondo
a suon di pantaloni col ca-

vallo ad altezza ginocchia e
pettinature che neanche il Joker

di Batman sotto stupefacenti (ebbene sì,
sto invecchiando anche io). Anche se agli
opposti della medesima situazione, en-
trambi i casi in esame giungono alla me-
desima conclusione: ciò che ho vissuto o
che sto vivendo nell'età più importante del-
la mia vita, quella che ha formato l'uomo
o la donna che sono o che sta formando
l'uomo o la donna che sarò, è per me la pie-
tra di paragone tra ciò che sono realmen-
te (o che presumo di essere) e ciò che gli
altri mostrano di sé, e che a me fa spesso
paura perché – a torto o a ragione – non
riesco o non voglio capirlo. Questa parti-
colare lettura dell'esistenza coinvolge (e
non per ultima) anche la musica, sia per
quanto riguarda gli ascoltatori, sia per chi
si trovi dall'altra parte della barricata,
quella della composizione. E spesso – ol-
tre ai facili guadagni di chi si trova nelle alte
posizioni delle classifiche – questo attac-
camento a ciò che si è sempre fatto senza
prendersi il rischio di un cambiamento, è

il motivo del ristagnare di molte carriere
musicali, anche (e più colpevolmente, a mio
avviso) in ambito indipendente. E.T.E.R.E.,
progetto romano di improvvisazione libera
basato sulle tecnologie elettroniche e di-
gitali, ha fatto della continua ricerca e del

continuo non definirsi una cifra stilistica:
e la mancanza di definizione, in questo
caso, non è dettata dalla confusione o dal-
la non consapevolezza del punto di arrivo,
ma dalla sicurezza e nei propri mezzi e nel-
la propria voglia di viaggiare e di speri-
mentare, sapendo che l'importante non è

l'approdo, ma il viaggio compiuto nel ten-
tativo di raggiungerlo. Non c'è alcuna
struttura riconoscibile nel progetto
E.T.E.R.E., né nel loro ultimo lavoro “The
Massive Lightness Of The Essence” (Ne-
vrasse Records). Registrazione dal vivo di

un'ora di improvvisazione in stu-
dio, questo disco possiede una soli-
dità che spiazza, fin dalla prima
nota; se non c'è nessun genere a cui
assimilare il progetto e i suoi com-
ponenti, è altresì vero che loro stes-
si sono totalmente consapevoli del-
la loro capacità di sapersi muovere
in tutte le direzioni con estrema
credibilità al di fuori degli stilemi più

riconoscibili, compresi quelli dell'idea co-
mune che si ha del concetto di improvvi-
sazione, perché nel loro caso non ci si muo-
ve su strutture consolidate, come ad esem-
pio il blues o il jazz, ma seguendo solo ed
esclusivamente la propria natura. Le ca-
pacità dell'uomo alla massima potenza.

TRa le Righe
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TEATRO ANfITRIONE

VIA DI SAN SAbA 24, ROMA - TEL: 065750827

Prenotazioni: spettacolo@compagniadeldelfino.it
SMS: 3893114011

www.teatroanfitrione.it

SERVIZIO IN CAMERA AL TEATRO ANFITRIONE 

Tutto è pronto per il convegno amoroso fra Adam, brillante deputato e braccio destro del
Primo Ministro britannico, e Alyson, segretaria, per l’appunto, del leader dell’opposizione,
quando un terribile imprevisto rischia di far scoppiare lo scandalo. Per evitarlo a ogni
costo, Adam non esita ad alterare i fatti, con il risultato che ogni rimedio escogitato neces-
sita di bugie sempre nuove e fantasiose. Un carosello di personaggi veri o inventati per
nascondere la verità, determina un groviglio di relazioni che fa girare la testa, mostrando
tutta la precarietà di un equilibrio basato sulla falsità. Tutto questo, e altro ancora, è
“Servizio in camera”, il nuovo spettacolo della Compagnia del Delfino, in scena fino al 20
marzo presso il Teatro Anfitrione. 
La Compagnia del Delfino nasce dall’entusiasmo del regista Giuliano Baragli, che, a caval-
lo degli anni ’80, aveva intrapreso la strada del cabarettista sotto la direzione di Mario
Castellacci con il gruppo “Quelli del Sotterfugio”. Nel 1997 prova ad inventarsi una com-
pagnia teatrale con la collaborazione di alcuni colleghi. Da “Odissea nell’Ospizio”, la loro
prima commedia, il gruppo si è ampliato e rafforzato. L’esperienza con la Compagnia è
servita a molte giovani leve come trampolino di lancio per entrare a far parte del mondo
dello spettacolo. Il Delfino si contraddistingue per la determinazione del pugno di attori e
tecnici che ne formano lo zoccolo duro. Grazie alla collaborazione, all’intraprendenza, alla
disponibilità e alla passione di tutti i componenti, l’associazione è riuscita a superare alcu-
ni momenti difficili senza perdere di vista l’obiettivo benefico che cerca di perseguire:
donare il più possibile per aiutare chi ha bisogno di sostegno. Per questo i proventi di ogni
spettacolo vengono devoluti ad associazioni come la Mary Poppins o alle adozioni a
distanza.
La Compagnia può anche vantare un compositore tra i suoi membri. Il sodalizio tra il regi-
sta e Adriano Piva, autore di tutte le musiche degli spettacoli, inizia nel 2000 con “La
Dama di Chez Maxim”, e, da allora, conta quasi una quarantina di colonne sonore, tra cui
due musical. In un paio di occasioni la Compagnia ha messo in scena spettacoli con l’or-
chestra live sul palco. 

CULTURA



VILLA PAMPHILI – La Polizia Locale di
Roma Capitale lo scorso 12 febbraio ha ap-
posto i sigilli al Casale dei Cedrati nel cuo-
re di Villa Pamphili, uno stabile di proprietà
del Demanio, assegnato a
una società con un bando
pubblico emesso dalla So-
vrintendenza capitolina;
le indagini e gli ulteriori ac-
certamenti sono ancora
in corso. Secondo quanto
si è appreso finora, nono-
stante l’annuncio della “creazione di un im-
portante centro culturale pubblico, desti-
nato a visite guidate, laboratori, mostre, in-
contri, conferenze, appuntamenti per gli
sportivi, grandi eventi e concerti di musi-
ca” - il tutto ospitato in spazi dedicati an-
che allo studio e al gioco, serviti da caffet-
teria e bookshop, alle quali veniva assegnato
il 20% delle aree interne ed il 15% delle aree

esterne - i Vigili avrebbero accertato che
“molte delle attività culturali previste era-
no inattive”. Inoltre, “le aree destinate alle
attività marginali risultavano ben maggio-
ri del previsto”: sarebbe stata rilevata la pre-
senza di “una fiorente attività di ristorazione,
con bar e cucina abusiva in grado di orga-
nizzare cerimonie e pranzi. Durante i so-
pralluoghi i Vigili hanno scoperto che sia
all’interno che all’esterno della villa erano
stati effettuati lavori abusivi di ristruttura-
zione senza permesso, presentando una sem-
plice CILA (Comunicazione di Inizio La-
vori) non idonea per uno stabile protetto

da vincoli paesaggistici e
monumentali”.
“Le questioni tecniche van-
no risolte subìto; per quan-
to riguarda invece il dise-
quilibrio occorre sottoli-
neare come fosse il bando
di partenza carente in que-

sto senso”. A parlare è la Presidente del Mu-
nicipio XII Cristina Maltese, che ci spiega
come il bando, comprendente “l’utilizzo a
canone” della struttura del Casale dei Ce-
drati, peccasse però della previsione di
“una Commissione di Controllo con il com-
pito di stabilire la qualità dell’offerta e la cor-
rispondenza al bando stesso”. La situazio-
ne, quindi, va affrontata diversamente se-

condo Maltese, occorrendo una “Conferenza
di servizi. Finché l’area sarà sotto sequestro
non potremo far nulla; dopo, però, ho chie-
sto di sederci tutti al tavolo, perché sono al-
meno 4 i livelli amministrativi coinvolti, dal-
la Sovrintendenza al Municipio. Altrimen-
ti a rimetterci saranno, non solo i vincito-
ri del bando, ma i cittadini”.
Secondo il Consigliere municipale di Fdi,
Marco Giudici, “il sequestro del Casale dei
Cedrati rappresenta l’en-
nesimo fallimento del-
l’amministrazione capito-
lina e del Municipio XII
sul fronte della cultura
nel nostro territorio. Tra
Marino e Maltese - di-
chiarava in una nota dopo
il sequestro - non si è fat-
to nulla in tre anni”. “Con
la Commissione Traspa-
renza sto cercando di fare
chiarezza – aggiunge - Le carte però sono
ora in mano alla magistratura e non più al-
l’amministrazione, ma andremo avanti lo
stesso”. Di legalità e trasparenza parla anche
il M5S municipale: “Siamo favorevoli ad ini-
ziative culturali, ma sempre e solo nel segno
della legalità e della trasparenza - dichiara la
Consigliera Silvia Crescimanno - Atten-
diamo di conoscere le motivazioni che han-

no portato al sequestro, certi che l’intervento
delle Forze dell’Ordine sia scaturito da ef-
fettive irregolarità”.
Un plauso all’attività del Casale giunge in-
vece dal Consigliere Pd Lorenzo Marino-
ne: “I servizi erogati dal Casale erano otti-
mi: si tratta di una delle più grandi attività,
dal punto di vista culturale e sociale, che il
nostro Municipio abbia conosciuto nel-
l’ultimo anno. Una realtà virtuosa, ap-

prezzata dagli utenti e da
noi amministratori”, di-
chiara. “Abbiamo aperto
un tavolo da circa tre set-
timane per capire quali sia-
no stati gli errori e spero
che l’attività possa al più
presto riprendere, perché
il Casale ha dato nuova
vita a quella parte di Vil-
la Pamphili completa-
mente abbandonata, riu-

scendo a coinvolgere bambini, anziani e
sportivi. Lo dimostra anche il fatto che il
20 febbraio si è tenuta un’assemblea (al Tea-
tro Vascello, ndr) alla quale hanno parte-
cipato più di 300 persone”. Un buon suc-
cesso sta riscuotendo anche la petizione lan-
ciata sul sito change.org, con - ad oggi - più
di 3mila firme, per la riapertura.

Martina Bernardini

Maltese: “Bando
di partenza carente:

finito il sequestro
ho richiesto un ta-

volo per risolvere la
vicenda”

Giudici: “Seque-
stro ennesimo falli-
mento dell’ammini-
strazione capitolina

e del Municipio XII”.
Marinone: “Spero

possa riprendere, il
Casale ha dato nuo-

va vita a quella parte
di Villa”

Sigilli dei Vigili per uso degli spazi diverso da quanto disposto dal bando
Villa Pamphili: sequestrato il Casale dei Cedrati
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MARCONI - Nuovo cemento in zona
Marconi. Al posto del centro polifunzio-
nale, avviato nel 2004, arriveranno nuovi
appartamenti, e i residenti diranno addio
al multisala, l’UCI, alla Città del Gusto (tra-
sferita a Monteverde) e al Gambero Ros-
so. La Zeis, proprietaria dell’area, ha infatti
deciso di avviare un nuo-
vo piano di edilizia resi-
denziale, “congruente
alle norme del Piano
Casa con il quale la pro-
prietà ha deciso di fare
tabula rasa dell’esistente”,
spiega il Presidente del
Municipio XI Mauri-
zio Veloccia. Il progetto,
presentato nella primavera del 2013, ha in-
contrato l’opposizione dei residenti che si
erano già rivolti al Governatore del Lazio
Zingaretti, all’ex sindaco Marino e allo stes-
so Veloccia, con una lettera che chiedeva

di impedire l’aumento di cubatura. “Non
permetteremo un’altra colata di cemento,
siamo pronti a mobilitarci”, dichiaravano
alcuni esponenti del CdQ Marconi a La-
Repubblica. Non che dall’opposizione sia-
no rimasti a guardare. “Ormai, purtroppo,
il peggio è iniziato ed è in atto la demoli-
zione. Il problema è che con l’attuazione
del Piano Casa, il quartiere Marconi per-
de quella valenza di attrattiva che aveva con-
quistato con la Città del Gusto. C’era poi
il cinema, che rimarrà aperto ancora per
qualche mese; dopodiché, si tornerà alla vo-
cazione voluta dai palazzinari: un quartie-
re residenziale ad alta densità abitativa”. A
parlare è Marco Palma, Consigliere mu-

nicipale di Fi, secondo
cui, “da un punto di vi-
sta sociale, non c’era af-
fatto bisogno di avere
nuovi appartamenti. Cer-
to - aggiunge - capisco
che l’economia della città
sia prettamente fondata
sul mattone; essendo poi
oggi il quartiere una nuo-

va centralità, la trasformazione di quelle
strutture in nuovi appartamenti è un boc-
cone ghiotto”, conclude. Il Consigliere mu-
nicipale Fdi-An Valerio Garipoli e Vanda
Soriente dell’Associazione Vivere il Muni-

cipio XI, hanno dichiarato che “i lavori di
sfondamento sono iniziati e i cittadini han-
no perso un supermercato, un presidio ASL,
un’area con fontane dove i bambini e gli an-
ziani trovavano la possibilità di vivere e con-
frontarsi, in un quartiere in
cui mancano zone di ag-
gregazione, e non ultimo
si perderà anche il cinema:
il tutto per far posto a pa-
lazzoni”. Inoltre entrambi
hanno posto l’attenzione
sulla vivibilità del quartiere
stesso: “Ci chiediamo che
impatto avranno le nuove
abitazioni, il quartiere Mar-
coni, infatti, vanta il primato di bollino nero
delle polveri sottili, che spesso sforano i li-
miti. Inoltre in materia di viabilità che ri-
percussioni ci saranno? Le strade intorno
all’area già oggi soffrono: cosa accadrà quan-
do ci saranno altre persone che dovranno
recarsi al lavoro?”. La richiesta è precisa:
mantenere in vita gli spazi culturali. Ri-
chiesta che incontra il favore del Munici-
pio: “Il quartiere Marconi non ha bisogno
di nuove abitazioni, piuttosto di spazi
culturali, luoghi di aggregazione e aree ver-
di. Siamo sempre stati contrari a questo in-
tervento, come dimostra anche la risolu-
zione, che porta la mia firma, approvata dal

Consiglio a marzo del 2014, con la quale
chiedevamo di preservare alcune funzioni”,
dichiara il Capogruppo del Pd municipa-
le Gianluca Lanzi. D’altra parte, però, il
Municipio, e lo stesso Comune di Roma,

sembrano avere le mani
legate. Il Minisindaco
Veloccia ci spiega che
“trattandosi di legge na-
zionale, la politica capi-
tolina e municipale sono
state tagliate fuori: gli
uffici tecnici del Dipar-
timento Urbanistica di
Roma Capitale e quelli
della Regione Lazio han-

no potuto solo verificare la conformità del
progetto alla legge ed hanno rilasciato il per-
messo a costruire nella primavera del
2014”. Notizie migliori sembrano invece
giungere sul fronte ASL, che “ha comuni-
cato alla proprietà e al Municipio il suo in-
teresse ad una nuova locazione nei locali in
costruzione, per la disponibilità di una su-
perficie di circa 500mq, superiore a quel-
la precedente. Una buona notizia – con-
clude Veloccia - che premia il lavoro del
Municipio e restituisce un po’ di serenità
ai cittadini, che vedranno un ampliamen-
to dei servizi erogati dalla ASL”.

Martina Bernardini

Bipartisan la richiesta di servizi e spazi verdi in via Enrico Fermi
Marconi: case al posto del centro polifunzionale

Palma: “Tornerà
la vocazione voluta
dai palazzinari: un
quartiere residen-
ziale ad alta den-
sità”. Garipoli-

Soriente: “Le strade
intorno all’area già
soffrono il traffico”

Veloccia-Lanzi:
“Il quartiere non ha

bisogno di abitazioni,
ma di spazi di aggre-
gazione e di verde. Il

progetto rispetta
legge e non possiamo

fare niente”
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MALAGROTTA - A riportare la vicenda
alla ribalta è bastata una lettera inviata a Zin-
garetti, all'Assessore Civita, al Commissa-
rio Tronca, al Prefetto Gabrielli e al Mini-
stro Galletti. A scriverla, con l’intento di de-
nunciare la situazione della raccolta dei ri-
fiuti a Roma, è stato Candido Saioni, suc-
cessore del patron Co-
LaRi Manlio Cerroni.
Nel testo si segnala la
necessità di una disca-
rica di servizio e di un
impianto di gassifica-
zione. Annunciando
che, in attesa dell'auto-
rizzazione alla ristrutturazione del gassifi-
catore di Malagrotta, "stiamo già organiz-
zando ed avviando gli aggiornamenti tec-
nico-impiantistici necessari sulla linea di-
mostrativa sperimentale, per fare in modo
che in tempi brevi questa possa entrare nel
regolare e definitivo esercizio". 
I cittadini della Valle Galeria, che per ol-
tre trent’anni hanno subito la Discarica di
Malagrotta, sono così tornati sul piede di
guerra, dopo aver creduto che le linee di
gassificazione dell’impianto non si sareb-
bero più accese. Nelle proteste bipartisan
nei confronti dell’operazione, è la Presidente
del Municipio XII, Cristina Maltese, che

chiede conto delle operazioni di bonifica
dell’area: “I cittadini di Massimina e del-
la Valle Galleria hanno subito abbastanza.
No all'accensione dell'inceneritore di Cer-
roni, sì alla bonifica della discarica. Dopo
la chiusura di Malagrotta aspettiamo an-
cora il piano di bonifica e il monitoraggio

ambientale di tutta l'area
– prosegue - La com-
missione MAGVA, isti-
tuita dall'ex provincia di
Roma, con un finan-
ziamento di 3.500.000
euro, che avrebbe do-

vuto lavorare per verifi-
care lo stato di salute di aria, acqua e suo-
lo, è ferma da sei anni. Comune e Regio-
ne ad oggi non ci danno certezze sul re-
cupero della Valle Galeria”.
Poi il 5 febbraio scorso la notizia dell’ap-
provazione nella Conferenza Stato-Regio-
ni del decreto attuativo dell'articolo 35 del-
lo Sblocca Italia, che dà il via libera all’ac-
censione di 8 gassificatori, ha riacceso lo
scontro. "Abbiamo raggiunto un buon ri-
sultato – ha detto il Ministro dell’Ambiente,
Gian Luca Galletti - L'applicazione rom-
pe di fatto il principio dell'autosufficienza,
dello smaltimento dei rifiuti a livello re-
gionale e si crea una rete di smaltimento dei

rifiuti a livello nazionale”. E ancora: "Que-
sto piano parte dal presupposto che tutte
le regioni arrivino al raggiungimento degli
obiettivi fissati dall'Europa, quindi al 65%
di raccolta differenziata e che tutte colga-
no gli obiettivi di produ-
zione dei rifiuti del 10%;
fatto questo conteggio -
ha concluso - si individua
ancora la necessità, del
Paese in questo caso, di
incenerimento, che equi-
vale a 8 termovalorizza-
tori". Una posizione con-
testata dagli esponenti
delle amministrazioni locali e dalle istitu-
zioni regionali. In primis è l'Assessore re-
gionale all'Ambiente, Mauro Buschini, a
parlare dei contatti avuti con il Ministro
Galletti: “Ho ribadito il fatto che le valu-
tazioni e i calcoli effettuati dal Ministero non
coincidono con quelli indicati e inviati pre-
cedentemente dalla Regione. Tanto che a
fronte di un aumento di 200mila t/anno
di rifiuti da valorizzare energeticamente, nel
solo 2014, in virtù del-
le politiche regionali
di incremento della
raccolta differenziata,
la quantità di rifiuti da
valorizzare energetica-
mente è già diminuita
di 270mila t/anno".
Per la linea di Mala-
grotta l’Assessore ha chiarito che la Regio-
ne attiverà la procedura della VAS (Valu-
tazione Ambientale Strategica), per definire
l’utilità dell’impianto. L’Assessore Regionale
ha poi indicato le linee guida per i prossi-
mi mesi, spiegando che entro il 31 marzo
intende aggiornare il Piano Rifiuti della Re-
gione con i dati riferiti ad ogni Provincia:
“L’orientamento che sta emergendo, dai pri-
mi riscontri, è infatti di una progressiva cre-
scita della raccolta differenziata, dunque è
prevedibile una diminuzione delle esigen-
ze di impianti per la valorizzazione ener-
getica”. Se questi dati
venissero confermati si
potrebbe andare verso la
diminuzione comples-
siva dei rifiuti non dif-
ferenziati, rendendo
quindi inutili e anti-
economici gli impianti
di gassificazione.
Il 10 febbraio la vicen-
da è arrivata alla Came-
ra dei deputati grazie al-
l’interrogazione presen-
tata dai deputati di Si-Sel Adriano Zacca-
gnini (primo firmatario) e Stefano Fassina,
al Ministro dell’Ambiente Galletti. “Vi chie-
diamo in particolare per quale motivo vie-
ne previsto un impianto di incenerimen-
to nel territorio laziale di Valle Galeria a Ma-
lagrotta dove il territorio è in attesa del pia-
no di bonifica e del monitoraggio am-

bientale fermo da anni”, dice Zaccagnini.
Galletti risponde: “Secondo gli elementi for-
niti dalla Regione, questo (impianto, ndr)
è ricompreso nell'attuale vigente pro-
grammazione regionale in materia di ge-

stione dei rifiuti, è prov-
visto di titolo autorizza-
tivo valido ed è stato
messo in funzione nel-
l'estate del 2008 per la
sola linea realizzata. At-
tualmente l'impianto ri-
sulta fermo e inattivo,
nonché realizzato solo in

parte rispetto al progetto
approvato dalla Regione Lazio – conclude
Galletti - In ordine alle attività di bonifica
e risanamento ambientale dell'area di Ma-
lagrotta nel Comune di Roma, si tratta di
un adempimento che spetta ex lege agli enti
territoriali, Comune, Provincia e Regione”.
Il commento alle parole del Ministro è im-
mediato: “Ecco il vero volto del governo che
intavola inutili discussioni programmatiche
anti smog con gli enti locali – dichiarano

i deputati del M5S del-
la Commissione Am-
biente - Otto nuovi
inceneritori e la riac-
censione di quello a
Malagrotta. Una scel-
ta scellerata che mostra
i veri interessi di Gal-

letti. Sono quelli degli
industriali. Non avevamo dubbi, ma quan-
to ha detto oggi in Aula è l'ennesima con-
ferma. Speriamo che le Regioni si oppon-
gano fermamente”. 
Un nulla di fatto, così, in attesa che la con-
troversia raggiunga una composizione, i con-
sigli dei due Municipi coinvolti nella vicenda
di Malagrotta hanno votato dei documenti
di assoluta contrarietà, richiamando le
difficoltà cui sono stati soggetti per anni i
cittadini della Valle Galeria: “Il quadrante
di Malagrotta e la Valle Galeria hanno pa-
gato per decenni la presenza della più gran-

de discarica d’Europa e
della più grande raffi-
neria d’Italia - afferma-
no i Presidenti Veloccia
e Maltese - ora abbiamo
bisogno di bonificare e
rigenerare quel territo-
rio per garantire la salute
dei cittadini”. "Il con-
trasto alle discariche lo
facciamo in modo con-
vinto – ha infine di-

chiarato il Presidente di
AMA, Daniele Fortini - Malagrotta è
chiusa dal 2013 e cerchiamo di utilizzare
quelle disponibili nel miglior modo possi-
bile. Abbiamo adottato come AMA un pia-
no industriale che esclude nel futuro il ri-
corso a discariche e inceneritori". 

Leonardo Mancini

Veloccia-Maltese:
“Netta contrarietà dei
nostri Municipi all’ac-
censione del gassifica-
tore. Bonificare e rige-

nerare il territorio”

Galletti: “Sono
ancora necessari 8

termovalorizzatori su
territorio nazionale.
Quello di Malagrotta
è previsto dall’attuale
vigente programma-

zione regionale”

M5S: “Ecco il volto
del governo che parla di

smog e poi accende 8
inceneritori”. Fortini:
“Piano industriale di

AMA esclude discariche
e inceneritori”

Buschini: “I calco-
li del Ministero non

coincidono con quelli
indicati dalla Regione:

c’è una progressiva
crescita della raccolta

differenziata che porte-
rebbe una diminuzione

delle esigenze di
impianti per la valoriz-

zazione energetica”

Contro l’ipotesi del gassificatore si schierano cittadini e istituzioni

Malagrotta: Valle galeria torna sul piede di guerra

REgIONE LAZIO
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MONTAGNOLA - Perché spendere
800mila euro per non ottenere nulla,
quando con molto meno si sarebbe data una
casa a 18 famiglie? È questa la domanda cui
stanno cercando di dare risposta tanti
membri della Cooperativa ‘Inventare l’a-
bitare’, che dal 1998 cerca di portare a com-
pimento il progetto di autorecupero di una
scuola in disuso nel quartiere Montagno-
la. Della struttura, in via Grotta Perfetta 315,
a due passi dal Mercato del quartiere, resta
un cantiere, uno scheletro immobile avvolto
da impalcature. Il can-
cello è chiuso con una
catena e le impalcatu-
re arrugginiscono o
vengono avvolte dalle
piante infestanti.
Lo scopo del progetto
è quello di riqualificare
una proprietà pubblica (esternamente a ca-
rico dell’Amministrazione) per dare un’a-
bitazione a 18 nuclei familiari (che avreb-
bero singolarmente acceso un mutuo per
le sistemazioni interne, per poi tornare a
pagare un affitto al Comune come in qual-
siasi altra casa popolare). L’iniziativa nasce
da un bando del 2001, vinto dalla Coo-
perativa, relativo all’autorecupero degli sta-
bili inutilizzati e basato sulla legge Regio-
nale del 1998 che sancisce la possibilità per
gli Enti pubblici di recuperare edifici e far-
ne case pubbliche senza ce-
mentificazione ulteriore.
Purtroppo, come spesso
accade, le rugginosità e il di-
sinteresse ha fatto sì che l’i-
ter e i lavori si dilungasse-
ro per 15 anni, nonostan-
te la previsione della con-
clusione degli stessi, entro
il 2006. Ora, nella com-
plessa situazione sorta nel
dopo-Marino, la vicenda
sembrerebbe aver preso una
piega diversa. Infatti l’attuale Ammini-
strazione capitolina avrebbe deciso di de-
molire la struttura, annullando così il pro-
getto di autorecupero. 
Fino ad oggi sulla struttura sono stati spe-
si circa 300mila euro tra progettazione, ini-
zio dei lavori (poi fermati) e verifiche
strutturali, ed ora a quanto hanno appre-

so (dalle pagine del DUP, Documento Uni-
co di Programmazione) i membri della Coo-
perativa, si vogliono investire 500mila
euro per liquidare un contenzioso con la dit-
ta cui sono in carico i lavori e per abbatte-
re la struttura. “I lavori sarebbero dovuti ini-
ziare nel 2003 e terminare nel 2006, men-
tre ad oggi, non solo l’immobile non ci è
stato consegnato, ma non vi è alcuna in-
dicazione sulla data di inizio dei lavori di
competenza comunale – si legge sul sito del-
la Cooperativa - Siamo nel paradosso per

cui le varie giunte co-
munali hanno speso
300mila euro per non
fare nulla ed ora il Co-
mune, come da DUP
2016–2018 (pag.244),
prevede lo stanziamen-

to di 500mila euro per
l’abbattimento. Insomma 800mila euro per
non fare nulla, o forse qualche regalino a
qualche amico costruttore”. 
Sulla questione è intervenuto anche il
Municipio VIII, interessato alla riqualifi-
cazione dell’immobile e al suo utilizzo, piut-
tosto che all’abbattimento: “La questione
è stata posta all’attenzione del Prefetto Tron-
ca come una delle priorità municipali già
da novembre scorso, chiedendo la ripresa
e l’ultimazione dei lavori già concordate con
l’ex Giunta Marino – scrive in una nota il

Minisindaco del Municipio
VIII, Andrea Catarci - Si
viene oggi a scoprire che le
intenzioni della gestione
commissariale sono esatta-
mente all’opposto: abbattere
lo stabile rinunciando al
suo recupero definitivo.
Non si resterà a guardare di
fronte ad una scelta così fol-
le e scellerata. Se il Campi-
doglio intende utilizzare le
poche risorse a disposizione

per distruggere quel poco che c’è anziché
per costruire, troverà la ferma opposizione
del territorio e dell’Ente municipale”.
La vicenda dell’autorecupero di Monta-
gnola ha stimolato anche una reazione da
parte dell’opposizione municipale, che spe-
ra in una risoluzione che non vanifichi gli
sforzi e non disattenda le aspettative del-

le famiglie in attesa: “Questa vicenda ha
dell’incredibile. Il comune, commissariato
per colpa del Pd, preferisce “buttare” una
somma considerevole quando, se solo si
fosse riusciti a far funzionare la macchi-
na pubblica, con molto meno si sarebbe
potuto dare una risposta a tante famiglie
in difficoltà – ha detto il Capogruppo di
Fi in Municipio VIII, Simone Foglio -
Grandi emergenze come quella abitativa
hanno bisogno di risposte ed impegni pre-
cisi, altrimenti si rischia di farle cadere nel-
l’illegalità e nella strumentalizzazione di
certa sinistra che altro non fa che lancia-
re proclami, per poi dimenticarsi del ter-
ritorio che amministra”.
I membri della Cooperativa hanno in-
tenzione di intensificare la mobilitazione
e già nelle prossime settimane faranno sen-
tire la loro voce sotto la sede del IX Di-
partimento. Le richieste sono semplici:
“Stanziare immediatamente i fondi, sen-
za altri sprechi; terminare tutti i lavori de-
gli altri autorecuperi; fare un accordo tra
Regione e Comune per auto-recuperare
altri stabili pubblici attraverso un piano
di intervento straordinario”. 

Leonardo Mancini

L’editoriale
segue dalla prima

trocorrente, ma sempre ragionate e moti-
vate. Il suo scagliarsi con forza contro alcune
dinamiche (politiche, ecclesiastiche, socia-
li, culturali e di costume) probabilmente non
l’ha fatto vedere di buon occhio in molte oc-
casioni. Per Eco la carta stampata era tut-
to, sia quando si parlava di libri, sia quando
si parlava di informazione. Lo conferma
quando dichiarava la sua fedeltà ad “Hegel,
che diceva che la lettura del giornale è la pre-
ghiera quotidiana dell’uomo moderno” e
che un giorno si tornerà all’informazione car-
tacea, o quando parlava della scarsa voglia
degli italiani di leggere un buon libro. La sua
morte è qualcosa di più profondo della per-
dita di un autore di bestseller. Questo
grande personaggio moderno ha reso il no-
stro Paese, ai suoi stessi occhi e a quelli del
mondo, intellettualmente attivo e prege-
vole, non solo costellato da scandali politici,
vicende calcistiche e beni storici che crollano
in ogni dove. E l’attenzione e la partecipa-
zione che questo evento ha avuto ci per-
mette di capire che questo non è un cor-
doglio normale, ma è un sentimento di va-
lorizzazione verso un bene insostituibile che
ha ancora una grande valenza, e un gran-
de desiderio di essere recuperato. La cultura,
quella che molti (non solo Eco) ogni gior-
no continuano a creare, è l’unica cosa che
rimane su questa Terra alla fine dei giochi.
Ed è l’unica cosa che salva gli animi e può
cambiare realmente le cose. 

Montagnola: dopo 15 anni di attesa,
l’autorecupero rischia di svanire
Previsti 500mila euro per abbattere la struttura

Catarci: “Non
si resterà a guar-
dare di fronte ad
una scelta così

folle e scellerata”.
Foglio: “Grandi

emergenze come
quella abitativa

hanno bisogno di
risposte ed impe-

gni precisi”

Cooperativa:
“300mila euro già spesi
e 500mila per l’abbatti-

mento. Insomma
800mila euro per non

fare nulla”

MUNICIPIO VIII
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